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INSERZIONI

LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 267, che autorizza una

maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero de li affari esteri, per l'esercizio finanziario .
1922-923

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, n. 950 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

p3r 10 finanze, di concerto con quello per gli affari
cateri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nella parte straordinaria dello stato di previsione

della sposa del Ministero degli affari esteri, per l'eser-
cizio finanziario i922-923, ò istituito il capitolo n. 53- bis
« Contiibuto dello Stato a pareggio dei bilanci. per gli
esercizi finanziari 1921-922 e 1922-923, dell'amministra-
zione di Rodi, Casteirosso e delle altre dodici isole

occupate » con 10 stanziamento di lire settemilioni sei-
contosessantamila (L. 7.660.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stepe della g.La p. licazione nella Gametta spiale.
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idiniamo cho ¶prosente decreto, munito del sigglo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO

£6 decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 258, che autorizza uno

storno di fondi nello stato di prenisione della spesa del Mini-
stero delle poste e telegrafi per l'esercizio 1922-923.

VITTORIO EMANUET.E III
per grasia di Dio e per volonta della Nazione

Rß D'ITALIÀ
Vista la legge 30 novembre 1922, n. I549 ;
Bentito il Consiglio diministri;
Sulla poposta dal Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le poste ed
i telegrag :
Abbiamo decretato e decretismo:
Il fondo dei residui del capitolo n. 102 : « Costru-

ziotie di edifici ad uso dei servizi postali e telegra-
gois geo. dello stato di previsioÀe della spesa del Mi-
mistero delle poste e dei te'egrafi, per I esercizio finan-
starlod028-923, è diminuito di lire. cinquecentosessan-
tunmila (L. 561.000).
La útessa somitia è pdrtata ad aumento del Ëoudo

dei residui del capitolo on. 158 < sposa occorrente per
In nuova sede ad uso dei-sérvizi ego. », dello stato di

previsione,Igedesimo per,Io stesso esercizio.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

por éssere convertito in logge ed atidra in vigore il
giorno stego della sua pubblicazione nella Gárzetta
ajjiciale doÏ Rágno.
Órdiniamo che il presqute decreto,muilito Èel sigillo

dello Stato, sia insyto pgla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltaHa, nialulaildo a chiunque
spetti di osservarlo e di fÓlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANTELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - COI ONNA DI CESAROi

¶sig, 11 guar¢asigilli: OVIGQO.

Rggió decreto-legge 21 genngiq 1 . n. 215, cogeernen,te ,la conia-
None di buoni di cassa metallici e di monete di nichelio e di

dronzo.

VITTÒ1tIO EMANGELE :III
par grazia di Di iài' io1Anth ild11a Itazlone

RB D'ITALIA

Sentito il Cons Í (Íei tai i;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro delle finanze ò autorizzato a provvedera
indipendentomonte dal'a operazione conc rnente la in-
tegrale sostituzione dei buoni di cassa cartacei da lire
una e due di cui alla legge 17 febbraio 1921, n. 141,
alla fabbricazione od alla emissione di cento miÊoni
di lire di buoni di cassa in pezzi di nichelio puro del
val re lioinimale di lire una e di IIre due secondo un

riparto da determinarsi ðon decreto del Ministro me-

desimo.
11 Ministro delle finanze resta pure autorizzato a

destinare una parte dei detti cento ÈiÌioni ÀÛa ab-
bricazione di monete di nichelio puro da centesimi
cinquanta di cui ai RR. decreti 4 settembre 1919,
n. 1618, e 10 agosto 1920, n. 1139.

Art. 2.

In corrispondenza dell'emissione dei cento milioni di
lire in buoni di gassa da lite una e due ed in monete
da centesimi cinquanta Terra diminuito di alj;rettanta
somma il dontiiigènta, in circóläzidno dei biglietti di
Stato da lire cinquo e da lire dieci.
C6n Ècrito Êel MinisÌro delle finanze saranno sta-

liigte le noyme per la diminuzione del detto con‡in-
gente, per il ripart5 tra i Ìagli da Ìgo cipqye e dieci
dei biglietti da ritirarsi, nonchè le speciali norme per
la loro verifica o contazione.

Art. 3.

E' autorizzato il ritiro delle moneto di nichelip in
lega di nichel e rame da centesimi venti, emesso in
virtù del decreto Luogotenenziale 30 dicembre 1917,
n 211f, e la loro sostituzione, sino all'ammontare au-

torizzato con I art. I di detto decreto, con le monete
di nichelio puro di egual va ore autorizzate con Regio
decreto 23 gennaio 1908, n. 22.

Art. 4.

Indipendentemente dalla sps¾tuzigag del lyggso di
vecchio tipo di cui al R. deñi·éto St maggio 1020, nu-
mero 627 e da'lo emissioni di monoté da óóntesimi
cinque e dieci otten1te e da oneneräi medianta l'im-
piego di tano il bronzo proyetifeEe lÏe fµáióni del
vecchio circolanto, sono dltreal aitoi'iazâte la cgpia-
zione e la emisione di nipneta di b o$io di. mÌovo
tipo da centesimi cinque e Êieci per Éil amŠontare
nominale di dipci milioni di lire.
Il riparto tra i tagli delle monete da centesimi

cinqile e dieci da coniai'Si ai hanäl del presente arti-
colo e dell art. I del R. decreto 2 magjgio 1920; n. 627,
sai·à delerniinato con dácráti a Ï MÏñistío delië 11-
Banze.
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Art. 5.

Medianta decreti Reali, su proposta del Ministro
delle finanze sarà stabilito il termine entro il quale
cesseranno di avore corso legale i buoni di cassa car-
taoaf da lire una e due emessi in base ai RR. decreti
i* ottobro 1917, n. 4550 ; 27 marzo 19iß, n 3"It ; l'
nyt'ile.4917, a 395. N lla stessa guisa sara stabilito 11
termino entro il quale cesseranno di avaro corso le-

gálaile inogeta di bronzo da contesimi cinque e dieci
di vgoogio tipo, le agonete di bronzo da centesimi uno
e due la cui coniazione è stata sospesa in virtú del
decreto Laogotenenziale 1918, n. 1064, o le moneto di
nichelio misto da contesimi venti di cui al precedente
art. 3.
Éara e Illmente stabilito con decreti Reali il ter-

milio di prescrizione dei buoni e delle monete di cui
al preselite articolo.

Art. 6.

Sara provvaduto con decreti del Alinistro delle fl-

Ifähre allo occorrenti variazioni negli stanziamenti del
blian lo dell'entrata ed in quelli del bilancio passivo
dgiesoro per la attuazione del presente decrèto, che
sàrà presentato al Parlamento por essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellosStato, sia inserto nella ruolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia.ntandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vigte, il guardasigilli: OVIGLIO.

d'inchiesta sulle spese di guerra e non condotta a ter-
mine teatro il 31 dicelhbre 194 saranno, ai ilni dei rom
cuperi dei luori indebiti o ecce ivi, proseguito Ial
Comitato liquidatore dello geptioni di guerra, con jo
facoltà consentito dalle leggi 18 luglio 1920, n. 999, e
29 dicembra 1921, n. 1970.
Il decreto di cui all art. 2 della legge 29 dicembro

192i, n. 1970, sarà emanato dal Ministro de11e finanze,
vista la deliberazione defluitiva del Comitato liqui-
datore.
Per la cognizione dëi reclami contro tali decreti 0

mantenuta la compètenza speciale, stabilita dsHo stesso
art. 2 deHa legge 29 dicembre 1924 n. 1879, e discipli--
nata dal R. decreto 4 maggio 1922, n. 638.

Art. 2.

Spetta inoltro al Comitato liquidatore,Valendosi anche
delle facoltà attr buitegli dalle diaposi2ioni in vrgðre:

a) di procedere agli ulteriori accertamenti,.even-
tualmente necessari, per I esecuzione dei decreti del
MinisWo delle fmante, relativi alle decisioni della des

sata Conimissione parlamentare di inchiesta;
b) di proporre al Ministro delle finanze l'ado210ne,

la revoca e la modificaziono di profwdimenti donser-
Tativi;

c) di proporre al Ministro dello finanzo trama--
zioni in materia di recuperi, anche se disposti in saw

guito a decisiolli della Comnildsiótie parlainentare

Art. 3.

I ricorsi, di cui all'art 15 del Regio decreto .4 mage
gio 1922, n. 638, enranno presentati nella segreteria
del Comitato liquidatore, che ao curerà la trasmissione
al Collegio arbitrale.

Art. 4.

Regt decreta-legge 16 febbi·aio 1923, r. 294, che affida al Gömi-
alp figuidatore delle gestioni di guerra la prosecuzique delle
µ(agini jniziate dalla Commissione parlamentare d'inchiesta

aúlle spese di guerra e non condotte a(termine entro il 31
dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Kazione
RE D'ITALIA '

Viste Is leggi 18 luglio 1920, n. 1003, e 29 dicam-
bro 1921, n. 1979 ;
Visto il Regio decreto 7 agosto 1920, n. 1093;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

átri, Ministro segretario di Stato per l'interno e ad in
terim per gli affari esteri, di concerto con i Ministri
segretari di Stat> per Ïe finanze o per la giustizia e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del present de
croto sono estese alle procedure promosse daga cesa
syta Commissione parlamentare d'inchiesta sulle ges
étioni por l'assistensa alle popolazioni e per la finok
struzione delle terre liberate.

Art. 5.

Le norme eventualmento necessario per l'esecuzione
del presente decreto saranno emanate con decreto Reale,
su proposta del Ministro delle iluanzo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento paa

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si illo

dello S;ato, sia inserto nella radedÌta ufficiale dállO ggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i6 fabbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Art. i. MUSSOLINI - DE STEFANI - OŸIGI,10

e indagini iniziate dalla Commissione parlamentire visto, il guardasigilli: 0Sólio.
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Jteglo decreto a febbraio 1923, n. 290, circa l'applienione del
R. decreto 30 selfembre 1922, n. 129Ú, rclativo aff'assegno con-
asso al personale postale; telegrallco e telefonico in virfd del-
l'art. 66 del R. decreto 2-ottobre 1919, n. 1858.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della dolegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1€01;
Nisto il R. decreto 30 sattembre '1922, n. 1290;
Inteso il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

delle poste e dei telegrafi, di concerto con quello delle
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il terzo comma delPart. 36 del R. decreto 30 set-
tenibre 1922; n 1290, deve interpretarsi nel senso che

l'assegno concesso al personale dell'Amministrazione
ostale telegrafica o telefonica in virtù dell'art. 66 del
R. decreto-logge 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive
modiflcazioni è mantenuto nei limiti degli stipendi mas-
simi risultanti dalle tabelle annesse al R. decreto-legge
medesimo, in quanto tale assegno non deve essere au-

mentato e commisurato ai maggiori stipendi concessi
dal R. decreto 30 settembro 1922, n. 1290, ma deve in-
Veae ësser mantenuto soitanto nella misura stessa sta-
Lilita per ciascuti impiegato od agente all'atto del suo
primo conferimento dal 1° maggio 1919.
Dotto essegno verra gradatamento ridotto nei modi

e nei termËni stabiliti dall'art. 54 del R. decreto-legge
medesimo e successive modificazioni, vale a dire verrà
ridotto quitado 11 cumulo dell'assegno, determinato
come ò detto nel precede ute comma, con lo stipendio
spettante a ciascuno in virtù delle nuove tabelle, venga
a superaro il massimo stipondio fissato dalle tabello
medasin:o pel proprio grado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' - DE STEFANI.

Visto, 11 guardas'gilli: OVIGLIO.

Visto il regolamento organica per l'Ama fuistrazione
delle poste o dei telegrafi, approvata con R. decieto
14 ottobre 1906, n. 546;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, nu-

mero 083;
Visto il R. decreto-legge 26 gennaio 1919, n. 66;
Visto il decreto-legge 8 giugno.21920, n. 770 ;

Visto il R. decreto-legge 25 gennaio 1921, n. 57;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le poste cd i telegrafi, di concerto con quello delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per tutt3 il personale appartenente all'Amministra-
zione postale, telegrafica e telefonica ¥ considerato
< servizio nottut·no », agli effetti delPindennità, quello
prestato dalle 22 alle 6.

Art. 2

E' soppressa la doppia valutazione ai fini del com-
puto dell'orario d'obbligo, pel servizio prestato dalle

ore 3 alle 7 del mattino, negli uffici postali a servizio
p rmanente ed in quelli telegrailei e telefonici inte-
rurbani a traffico normale permanente.
Salvo quanto disposto nei seguenti articoli 3 e 4, le

in lennità da corrispondere per il servigio notturno,
sono stabilite come segue:
Impiegati: dalle 22 alle 24 lire 1,50 l'orà;
Impiegati: dalle 24 alle 6 lire 2,25 l'ora;
Agenti subalterni: dalle 22 alle 21 lire i l'ora ;

Agenti subaltorni: dalle 24 allo 6 lire 1,50 l'ora.

Art. 3.

Negli uilici a traffico a thurno ridotto sia telegrafici
che telefonici intercomunali, come in tutti gli uffici te-
lofonici urbani, per ciascun turno completo di servizio,
di 7 oro par gli impiegati e di 8 per gli agenti, pre-
stato nel periodo dalle 22 alle 8 compete un'indennità
globalo di lire 7 al personale di fa e 22 categoria e di
lire 5 a quello di 32 categoria.
Negli uffici telegrafici e telefonici provvisti di spe-

eiali dispositivi tecnici o cho. abbiano particolare im-
portanza ai fini del servizio delle linee, è istituita una
speciale sorveglianza notturna per la quale è corri-

sposta una indennità globale di lire 5 al personale di
13 e 2' categoria.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 296, riguardante le indennità da
corrispamferai per il servizio notturno al personale postale, L'indennità di gitardia notturna è mantenuta nella
telegrafica e telefonico. misura di lire tre.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 5

per grazia di Dio o por volontà della Naziono
RE D'ITALTA Ai direttari, si direttori di turno o capiturno (16 ca-

In virtù d 112 da'ogazione dei poteri conferiti al Go- tegoria) dagli t;flici con servizio pormonento. che com-
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'notturno, è corrisposto, in piil dell'indennità provista
dall'art. 2, un supplemento di L. 2 per notto.
Per i capiturno o sottocapi (22 categoria) degli uffici

con orario permanente, alle stesso condizioni sopra in-
dicate pei direttori di turno, tale supplemento è fissato
a lire una per notte.

Art. 6.

Il primo comma dell'art. 42 quinquies compres a tel-
l'art. 2 del R. decreto 8 giugno 1920, n. 770, è variato
come segue :

< Con decreto del Ministro delle poste e dei telegrafi,
da registrarsi alla Corte dei conti, saranno stabilite le

modalità di servizio e le località nelle quali il servizio
telegrafico cessa alle ore 21, quelle con orario not-
turno fino alle 24, quelle con servizi tecnici soggetti a
speciale sorveglianza ed infine quelle con orario per-
manente a traffico normale ed a traffico ridotto.
« Il 2° comma del citato articolo è soppresso ».

Art. 7.
.

.Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto, che avrà effetto dal 1° marzo 19,23.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a chiunqre
spetti di oss ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' -

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.

Reglo decreto 8 febbraio 1923, n. 297, concernente la facoltà di
emettere inandati di anticipazione anche per somme superiori
alle lire trentamila per le spese riguardanti i servizi per la
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voîontã della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, per la con-

cessione dei pieni poteri al Govorno del Re ;

Visto il Nostro decreto 14 gennaio 1923, n. 31, con

cui ò stata istituita la Milizia volontariajper la sicu-

rezza nazionale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto col Ministro delle finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al pagamento dello spes3 par i servizi relativi alla
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale potrà prov-
Vedersi con mandati di anticipazione, anche per somme

superiori alle lire- trentamila, da emettersi a favore dei
comandi della milizia medesima, dei prefetti del Regno
e del cassiere del Ministero dell'interno.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigofo dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 gennaio 1923, n. 298, che autorizza una maggiore
assegnazione di L. 30,000, allo stato di previsione della spesa
del Ministero della marina, per l'esercizio 1922-923, per com-
pensi di lavoro straordinario

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. f549;
Sentito il Consiglia dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Strato

per le finanze, di concerto col Ministro, segretari¼ di
Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 14 « Compensi per
lavori straordinari al personale, ecc. > defo stato di
previsione della spesa del Ministero della marina, .per
l'esercizio finanziario 1922-923, ò aumentato della somma
di lire trentamila (L. 30.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma,. addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - THAON DI IlEVEL.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto 31 d'cembre 1922, n.1680, concernente la r¡forma
ed unificazione dei Corpi armati di polizia, pubbilcafo neffaGa:.
zella ufficiale dello stesso giorno 31 dicembre 1922, n. 306, a!-
l'art. 4, lettera b, linea 22, per inesattezza della copia trastnessa,
ò stato erroneamente stampato « non meno di sei mesi e non più
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di dodici anni > invece di c non meno di sei e non più di dodici
antÍÏikuilik ildito nel testo originale e come qui si rettifica.
Ë fiol É. tÌebrR6 11 geitthio 1923, 11. 135, pubblicato nella Ga:-
atta af/fotale del 8 febbraio 1933, IL 28, che sopiprime i gradi di
go‡to ammiraglio e di brigadiere generale per tutti i Corpi della
A marina e stabilisce 1 quadri organici degli uffeiali del ser-
Vlaio afgvo permanente, alla fine del secondo comma dell'art. 6,
è stato erroneamente stampato 4 entro i limiti stabiliti dal pre-
cedente art. 3 > invece di < entro i termini stabiliti dal prece-
dente art. 3 > come è detto nel testo originale e come qui si
rettifica.

Scioglimento di Comiglio provinciale.

elazione di S. E. il ministro segretai'io di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

niinistri, a S. H. 11 Ro, in udienza del 28 gennaio 1923
sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale di

SIRE!

Inleguito al profondo mutamento verificatosi nella situazione
d yûtiti § litibi della provincta di Como, quell'Amministra-
sione provinciale ha completamente perduto la fldtteia del corpo
elettorale, nel quale si ò prodotto un largo e vivace movimento
d'opposizione, che, ripercuotendosi in seno allo stesso Consiglio
provinciale, ha ultimamente provocato una votazione di sDducia
alla Deputazione.
'La composizione di gruppi consigliarl ò tale, da non consentire
la costituzione di una nuova Deputazione, mentre la permanenza
in carica degli attuali aniministratori potrebbe essere causa ai

4rgvi ¡ierturbamenti, dato il vivo fermento determinatos¡ nella

goþolazione.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono perc:o neces-

Varlo lo scioglimento del Consiglio provinciale con la conse-

guente nomina della Commissione straordinaria, di cui all'arti-
coÍd Š24 dëlla legge comunale e provinciale, ed a cio provvede,
a unió, lâ schema di decreto che ho l'onora di sottopo're al-
l'Angusta firma della Vostra Maestä.

VITTORIO EMAlfUELIs III
per grazia di Dio o peg Volotità dolla Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Noëtro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presÎdonte dál Consiglio dei
tainistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provincialè aliprovato col B. decrétà 4 i bl
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i.

Il Consiglio provinaiale di Como, 4 sciolto.

Ai-t. 2.

A far parte della Cominissione straordinaria, incari-
cata ai termini di leggg dell'Amministrazione provvi-
seria di detta Frovincia fino all'insediamento del nuovo
Datigiglio provinciale;' one c111aniati; opre 11 Vice pre-
fétto, présidente, i sigt fi:

Iliitifi'anconi^â rf; Ferdifiando

Cavalieri avv. Edgardo
Benzón! avv. Giälio
Merlo èag. Giov. Battisty

Il Nogi·o Ministro predetto à incariúàto dell'eseett·
zidiie dél pfiedfite deoräto.

Ûtitó a Róma, addì 28 genntiiö 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Decreto Ministeriale che autorizza ¤no svincolo parziale delle at-
tivitå depositate nel Itegno dqué Società di a6'cájiziòne
« Forialer de France et défCòldiife's >.

IL l\iÍŠlËÍTÈ0
PER L'INDUSTRIA ED IL COMllERCIO

Veduti il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, e le
relative norme di esecuzione approvate con decreto Ministeriale
81 geûnaio 1922;
Visto l'ét. 9 del citato decreto Ministeriale 31 gennaio 1925

col clualei nel caso eccezionale in cúí 11 soddisfacimento degli
impegni assicurativi da parte delle imprese in liquidazione non
possa nyvenire se non mediante le attività vincolate a coper-
turà~dellé présefitte riserve, ò data facolta al Ministero per Pin-
dustrin.e 11 commercia di consenfire lo svincolo di tutte o di
arto delle dette attività ponendole a disposizione delle imprese
ytesse o del liquidatori volontari d ginôlziarl delle impresd frie-
desime.
g Visto il provvedimento in datt 25 ottobre 1921, n. 23ò3, i•ëgi-
strato al n. 2348, col quale 11 Regio tribunale civile esliendle di
,Milano ha, dichiarato in liquidazione la gestione italiana della
Società di assicurazione < Le Foncier de Frduce et dei Chlo-
nies », con sede in Parigi, norninando lignidatore giudiziario
della gestione stessa l'avv. Arturö Musil di Milano;
Victo 11 piano di riparto della gesfiôrie ituliana della citata So-

cietà depositato presso la cancelleria del R. tribunale civile e

penale di Milano il 30 maggio 1922, inscritto al n. 3616 reg. d'or-
dine, al n. 12492 reg. Societù, vol. 493, fase. 590, puÎ>bÌihato nel
Foglio degli annunzi legali della R. prefettura di Milano del 3
giugno 1922, n. 100, pagina 4621, n. 8854 ;
Considerata l'opportunità di concedere al l!quidatore giudi-

ziarlo della suddetta Societa uno svincolo parzi le delle attività
depositate pel decreto Luogotenentirlo 29 luglio 1915, n. 1167,
perchò possa procedere alla cor esponsione di un acconto nella
misura del 30 •/, agli essicurati itáliani della Società « Foncier
de France et des Colonies . creditori aventi crediti divénüti li-
quidi ed esigibili :
Vedute le polizze originali di deposilo un. 17081, 17255, 17989,

17090, 17991, 17992, 18069, 18081, 18501, 18785 e 13786, r!)asdiáte
dalla Intendenza di ilnensa di Milano (servizio della Cassi dëi
dopdsiti e prestiti) ,

DETERMINA:

Art. 1.

La Direzione generale della Cassa dei deposili o prestiti e delle
gestioni annesse ò auforizzata a liberare dal Viricolo clii sono
ora sottoposti ai sensi e per gli effetti del'decretà Luogbtètfon-
ziale 29 luglio 1915, n. 1167, ed a testituirà al lighidilt4té giudi-
ziar3o della gestione italiana della Societa di assicuraziond à Fon-
cier de France et des Colonies », con sede a Parigi e gia rap-
presentanza nel Regno a Milano, i seguenti titoli compresi nelle
polizze di deposito on.17031, 17255, 17989. 17090, 17991, 17992, 18069,
18081, 18501, 18785 e 18788 rilasciate dalla Intendenza di finanza
di Milano (Servizio della Cassa dei depositi e prestitl):
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Numero Capitale
di Natura dei titoli

polissa nominale

17081 Rendita consolidata 3,50 010 at 3,75 4,000

17255 Consolidato 5 DIO 60,000
17989 Rendita consolidata 3,50 0;0 eK 3,75 12>,000
17990 Consolidato 5 0[0 55,000

17990 Buoni del tesero quinquennali 5 Ot0 50,000

17991 Consolidato 5 010 40,000

17392 Id. » 70,000

18069 Id. » 400,000
8031 Id. > 78,200
8631 Id. » 65.900

1785 Id. > 35,000

5780 Id. > 85,000

per un capitale nominale di L. 1,003,100

CVil ricavato della vendita di tali titoli il liqtúdatore sud-
dett,provvederà alla corresponsione agli assicurati itallani della
Soc14 <Foncier de France et des Coloniesy, creditori averiti
credi divenuti liquidi ed esigibili. aun acconto pari al 30 *

(trentper cento) delle somme ad essi spettanti.
Art. 2.

La Dezione generale della Cassa depositi e prestiti ò auto-
tizzatailtresi, a mettere a disposizione del predetto liquidatore
tutti glinteressi giå moturati e quelli che matureranno sui ti-
toli délfitati dal < Foncier de Franen et des Colonies > ai sensI
del decto Luogotonenziale 29 luglio 1915, n. 1167.

Art. 3.

Le some residuali dalla distribuzione dell'acconto di cui 21-

l'art. 1 e iltcavato dog i interessi di cui all'art.2 saranno depositate
dal liquidore giudiziario della Società < Foncier de France et des
Colonies *lla Banca d'Italia in conto corrente vincolato. Il ri-

tiro di par o di tutte le somme depositate in detto conto cor-
rente per entuali ulteriori distribuzioni ad assicurati italiani
con la « Fccier de France et des Colonies > aventi crediti li-

quidi ed esibili deve essere autorizzato dal Ministero per l'in-
dustria e il immercio.

Art. 4.

Welle openioni di cui ai precedenti art:coli il liquidatore sud-
detto darà diagliato rendiconto al Ministero per l'industria e

il commercio
Rotnú 2hbbraio 1023.

Il ministro
TEOFILO ROSSI. i

DISPOSZIONI E COMUNICATI
MINISTER(DELLE POSTE E DEI TELEGRA I

A VV I SO

Il giorno 21 trtente, la Prataccio, provincia di Firenze, è

stata attivata al trvizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
Sa cInsse con ordo limitato di giorno -

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione *generale del servizi elettrici.

Cum decreto Ministerîale del 18 novembre 19220
.

Bonaani Giovanni, guardafili telefonico a L. 3140 in aspettativa
per motivi di malattia è richiamato in attivitA di se 19
dal 19 ottobre 1022.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1922:

Latini Antonio, guardafili telefonico a L. 3850 583,33 in aspetta-
tiva per motivi di malattia ò richiamato in attività di servi-

zio dal G dicembre 1922.

Con decreto Ministeriale dell 8 gennaio 1923:

Pastore Genngro, guardafili telefonico a L. 3500 ‡583,34 in aspet-
tativa per motivi di malattia, ò richiamato in attività (11 ser--

Tizio dal 20 dicembre 1922.

Colombo Giganni di Isaia, commesso telefonico a L. 3268,67‡700
in aspettativa per motivi di famiglia, è richiamato in attiYitA
di servizio daÍ Ï6 novembre 1922.

MINISTERO PhB L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assiourazioni Pflyale

Corso medio dei cambi
' del giorno 22 febbraio 1925

(Art 39 del Codica di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . .
126 42 Dinari . . . . . . . ....

Londra . . . . . .
97 72 Corone jugoslavo .

Svinera . . . . . . 390 35 Belgio . . . . . . . . 111 60

Spagna . . . . . . 326 - Olanda . . . . . . 8 28

Berlino . . . . . . .
0 09 P sos oro . . . . . 17 È

Vicana . . . . . . .
O 03 Pesos carta . . . . . Y 71

Praga . . . . . . . 61 50 New Yort . . . . . . 20 67

Oro . . . . . . 398 83
Oro 19 febbraio:par rettifica) 401 92

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLTDATI Con godimento Note
in corso

3.50 ©l, netto (1908) . . . . .
75 68 -

S.55 •/, neito (1902) . . . . .
- -

3 •/, lordo . . . . . . . .
- -

5 */, netto . . . . . . ,
E4 58 -

MINISTERO DELLE FINANiŒ

Direzione generale del catasto e dei servizi teettiel

Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto Ministeriale 14 dicembre 1922:

Scarafia Luigi, geometra, con lo stipendio di L. 00; 6
collocato in aspettet Ya per motivi di famiglia, i decorreke
dal l' settegibre 1922.

Trabucco Paolo, geometro, con lo stipendio di L. Og, ògg
cato in aspettativa per motivi di famiglia, del (* ogo to 1928
al 28 febbraio 1923.
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lV£Il\TISTERO DELLE FIlNTAlkT2]E

Ref ti/lche d'intestazione. Sa Pubblicazione. (Elenco n 25)

Si è dielitarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
b1to pubblico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrcebè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla cá-
Ioana 5, essendo quolle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari dello rendite stesse.

Debito Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 8 4 5

Cons. 5 Ot0 27É851 945 - Carle Catterina fu Domenico, minore, Carle Catterina fu Domenico, minore, sotto
sotto la patria potesta della madre la patria potesta della madre Comb
Comba*Domenica fu Antonio vedova di Domenica di Pietro, vedova di Carl
Carle Domenico, dom. a Barge (Torino); Domenico, dom. a Borge (Torino)
con usefrutto vitalizio a Comba Dome- Con usufrutto vitalizio a Comba Catte
nica fu Anfonfo vedova di Carle Dome- rina fu Antonio vedova di Carle My
nico, dom. a Barge (Torino) chele, dom. a Barge (Torino)

8,50 OIO 729990 217 - Allavena Elvira ed Etiore di Giuseppe, mi- Allavena Ervina ecc., come contro

nori, sotto la patria potestá della madre
Glbelli Melania vedova di Allavenn G:u-

beppe, dom. a Ventimiglia (Porto Mau-
rizio)

Cons. 5 Og0 270845 115 - Di Duca-Maria fu Giovanni, minore, sotto Di Duca Maria fu Giuseppe, minoreacc.,
la tutela di Visocchi Carolina fu Giu- come contro

seppe moglie di Rossi Francesco, dom.
in Atina (Caserta)

270816 115 - Di Duca Giovanni fuGiovanni, minore, ecc. Di Duca Giovanni fu Giuseppe,minfo, ecc.
come la precedente come contro

270E58 .
115 - Di Duca Erminia fuGiovanni, minore, ecc. Di Duca Erminia fu Giuseppe, mipre, ece

come la precedente come contro

270847 115 - Di Duca Biagio fu Giovanni, minore, sotto Di Duca Biagio fu Giuseppe, mÞre,sotto
la tutela di Visocchi Carolina fu Giu- la tutela di Visocchi Garolii fu Giu-

seppe, morlie di Rossi (Vincenzo, dom. seppe, moglie di Rossi Fragsco, dom.
in Atina (Caserta) in Atina (Caserta)

270848 115 - Di Duca Lucia fu diovanni, ecc. come la Di Duca Lucia fu Giuseppe, eg., come la
precedente precedente

27084g 115 -. Di Duca Nunziato fu Giovanni, ecc. come Di Duca Nunziato fu Giuseppr ece, come
la precedente la precedente

' 270850 115 -- Di Duca Marco fu Giovanni, ecc. come la Di Duca Marco fu Giuseppe,cc., come la
precedente precedente

270851 115 ··- Di Duca Bernardo fu Giovanni, ecc. come Di Duca Bernardo fu Giusepe, ecc., come
la precedente la precedente

270852 115 - Di Duca Assunta fu Giov.mni,ecc.come la Di Duca Assuuta fu Giusey, ecc., come

precedente la precedente

AÀermi d dell'art. 107 del regolamenh generale sul Lobito pubblico, approvato con R. decreto 19 febby 1911. n. 298, si
diffida ohin aque possa avervi interesse ete, trascorso na mese della data della prima pubbikatione di qu esto sviso, tte non

siano state totificate opposiEÎORÎ a questa Direzione generalt, le intestationi suddette saranno come sopra retti 10.

Roma, 27 gennaio 1923 D direffore genera «ARBAZZI.
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MINISTERO DELLE FINAN2;E
SEGRETARIATO GENERALE - DIVISIONE III

Avviso di concorso. - A tutto il giortio 13 marzo 1923 ò ap rto il concorso fra ricevitoni del lotto pl sonalm^nte
esercenti p21 conferimonto dei sotto indicati banchi a titolo di promozione :

NUMERO E SEDE COLLETTORIE PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO -Ë Minimo dell'aggiodLIfünte gli ultimi 108 €SelCiZÍ ÍÌDHDZlar1 go medio eÑettivo cot
d i e i a scun B a nco che ne dipendono in base alle cui medie siene indetto | Ë cui gli aspiranti

il presente concorso me possono udimente
ce concorrere

RISCOSSIONI A GG I
.

COMUNE
Esercizi Esercizi

e SEDE

PROVINCIA

Primo esperimento.

159 Genova - Cotuparti- - - 21351 35520340633 335019 14573 18182 25610 19557 19330 11445 1"¡557
mento Toriuo

29 Roma - Id. Roma - - 21465 195209 21835 219573 13561 12882 17741 14728 6335 10682 12728

276 S. M. Capua Veterc(Ca- - - 14579 239508264211210506 11153 14133 18511 14699 12490 10559 12699
serta) - Id. Napoli

111 Roma - Id. Roma - - 13104 193251233238 185847 10836 12813 1€931 13470 5360 9576 11470

254 Ferrara - Id. Venezia - - 132706 15td80 176080 154422 10694 11456 14102 12084 8910 8467 10081

202 Nervi (Genova) - Id. To- - - 97107 136647 159903 131219 9390 10832 13291 11172 7570 7737 9172
rmo

90 Legnano (Milano) - Id. - - 80214 131380 171155 127583 8161 10648 13855 10988 7360 7500 8988
hidano

223 Teramo - Id. Roma -
- 78099112962177354122805 8345 10003 14160 10838 7085 7470 8838

26 Roma - Id. Roma -
-

68464 94843 102280 88529 7815 9266 10414 9165 2555 6132 7165

24 Burano (Vcaezia) -- Id. - - 61106 90321115201 88877 7410 9017 11059 9102 5130 6129 7162
Venezia |

78S. Vito dei Normanni S.MichelcSalentino 4158 50324103111113076 88837 6817 9658 10934 9143 5123 6114 7143
(Lecce) - Id. Bari

119 Grosseto - Id. Roma Arcidosso 3999 G8833 85502109131 87822 7835 8752 10755 9114 5070 6091 7114
Follonica 6643
Cínigiano *

54 Milano id Milano - - 49064 9683 109368 85100 671b 9377 10767 8953 2455
.

596ž 6953

535 Vallo della Lucania (Sa- Acquarella 1374 47915 5915 91179 66084 6612 7303 9683 7865 3815 , 5093 5865
lerno) - Id. Napoli Pisciotta 4210

Stio 1873
Vibonati 1418
Camerota *

Valle dell'Angelo] *

52 Bisceglic (Bari) - Id. - - 45315 78245 07603 63721 6378 8353 8030 7587 3680 4870 5587
Bari

47 Milano - Id. Milano -
- 34934 60659 84155 59916 5312 7385 9190 7306 1730 4644 5300

135 Castello sopra Lecco - 36540 54764 82072 57792| 5519 7061 9044 7208 3335 4566 5208
(Como) - Id. Milano

97 Martinn Franca (Lecce) - - 32379 52032 64707| 49906 5061 6944 7828 6611 2880 4088 4611
- Id. Bari

572 Ariano di Puglia (Avel- Accadia 1270 30000 51653 64883 48847 4800 6891 7842 0511 2820 4003 4511.
lino) - Id.Napoli Monteleone

223 Varane (Genova) - Id. - - 29989 48055 62508 45181 4798 6175 7675 0316 2610 3772 4210.
Tortno
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79 Casalpotterieugo (¾i- - - 20404 44295 51920 41898 4730 6280 6048 5983 2420 3580 0088
lano) - Id. Milano

10 Fasano (Bari) - Id, Barl - - 24667 41818 50610 3887ð 4106 6018 6844 6050 2245 3536 285.0

190 Casalmaggiore (Cremo- Pladina 8353 82721 88500 41822 37681 5099 5785 6002 5082 G178 8805 SiŠS
na) - Id. Milano

l

Secondo esperimento
Con riduzione del requisito di aggie al 50 Oi0 e del periodo di gestione personale nelPullimo banco a soli due anni.

131 Napoll - Comparti- -

mento Napoli
218 Foggia - Id. Bari -

47ô Cava dei Tirreni (Sa- -

Jerne) - Id. Napoli
211 Reggio Emilia - Id. Fi-

renze

46 Roma - Id. Roma -

30 Milano - Id. Milano -

77 Greco Milanese - Id. -

Milano

298 Parma - Id. Milano -

0 Monteroni (Lecce) - Id. -

Bari

49 Milano - Id. Milano -Q

110 Vigevano (Pavia) - Id. Galliafo
:MRano Gatlasce

Trebato

104 Volterra (Pisa) - Id. Fi- Poinarance
rente

114 Montagnana (Padova) - -

Id. L enena

278 Casagiove (Caseria) - -

Id. Napoli
$$0 PormÏa (Caserta) - Id. -

Napoli
212 Piano di Sorrento (Na- -

poli)- Id. Napoll
222 Altare (Genova) - Id. -

Torino

241 Cappella (Napoli) - Id. -

Napoli
234 Meta (Napoli) - Id. Na -

poli

- 398739 635167 32746 588884 20006 28281 41935 30074 16990 11429 14037

- 162912 292313 5588 270271 117ò1 16281 23079 17037 15595 6214 7518

- 204072269398 15850263108 13193 15499 21092 16588 15180 0035 7294

- 15778 236917 314215 236317 11572 14343 21008 15641 18634 5656 *Ÿ

- 11 63743 220179 164716 9937 11780 16308 12665 4755 4460 **

- 755 45137 177778 132833 8207 11129 14189 1117& $835 8870 4581

- 72408 21801 157883 117384 8032 10313 13194 10513 0775 3605 4250

- 90819 22521134263115901 9046 10340 12010 10405 6600 358ð' 4232

- 86834 152707 97710 112417 8825 11393 10139 10119 6485 3447 4059

- Gl813107729136530103024 7614 9820 12125 9851 2975 3341 3926

9463 08305100467116031 94931 7806 9666 11101 9401 5480 3190 AT45
2951
3125

2007 62256 87153116940 8878ô 7474 8843 11145 9154 5125 3061 3577

- 108040 77347 85572 89653 9761 8304 9289 9118 5175 3017 3559

- 59515 91392 104891 85266 7323 9076 ;10544 8981 4920 2992 3400

- 59033 67667 89942 72214 7297 7772 9504 8221 4170 2688 8110

- 52186 64022 77260 .64589 6037 7571 8706 7738 3730 2495 2869

- 65910 62883 50436 59743 7675 7506 6830 7337 3AO 2334 2668

- 35689 02964 99344 65999 5426 7513 10254 773l 3810 2492 2855

- 39181 54314 62766 52087 5810 7037 7694 6817 2005 2138 2423

Terzo esperimento.
Possono prendervi parte tutti indistintamente igricevitori personahuente esercenti.

199 Brescia - Comparti- - i - 362164 2087721274851281929 15725 13557 1û041 17041 16265 qualunque

200 armma Io lano Borgotaro 0705 159216 277534 346978 261242 11622 15763 22849 16G78 15075 qualunque
Fontanellato 2205

253 Ferrara - Id. Venezia - - 200402 276481 299649 261814 13370 15729 20281 16462 15110 qualunque

3 hioggia (Venezia) - Id. - - 183844 274691 274128 244221 12484 15064 19000 15718 14090 qualunque

Tori on mId. Torino - - 12783õ 211126 250067 196170 10506 13439 17803 1391 50ô0 qualunque

112 Siena - Id. Firenze - - 88793152911182274141326 8933 11401 14412 11582 8155 qualunque
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49 Corato (Bari) - Com- - - 8Ì040 8804 105203 93128 8837 8891 10559 9429 5390 Qualtintiuepartimento Bari
73 Squinzano (Lecce) - Id. -- - 04687 9227 103084 80683 7ô07 9125 10454 9062 5000 Id.Bari

,

221 Riposto (Catania) -- Id. Mascoll * 68356 93909 45410 69235 7807 9215 0390 7804 8995 , Id.
Palermo

357 Mussomeli (Caltanisset- Acquaviva Platani 4789 44899 59086 53929 52638 6341 7299 7075 6905 3040 Id.
ta) - Id. Palermo Campofranco 4582

Sutera 23ô2

305 Salsomaggiore (Parma) Pe11egrino Parmense * 37518 52322 61093 50311 5626 6927 7574 6709 2005 Id.
- Id. Milano

143 Rieti (Perugla) - Id. Ascrea * 43895 45264 53401 47520 6250 6374 7038 6554 2745 Id.
Roma Cittadacale *

* Le collettorie con asterisco s'intendono chiuse temporaneamente.
Un settimo della parte eccedente le lire 2000 dell'aggio lordo

annualmente liquidato sarA attribuito alla Cassa sovvenzioni (ar-
ticolo 12 del R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n.1520), sull'intero
ammontare dello stesso aggio Jordo sarà trattenuto il 3 0(0 a fa-
Torè del Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del
rególamerito 30 maggio 1907, n. 394).
Il concehsionario ha, fra gli altri, 1°obbligo dell'esercizio per-

subale.
Le domande, redatte in carta da bollo da lira una, distinta-

rnente per ogni banco, e corredate di tutti quei doeuntenti che
gli ispiranti efedessero utile nel proprio interesso, dovranno
perièlfire bd essere presentate alle Intendenze di finanza (Uf-
ficio dèl lotto) sedi delle soppresse Direzioni compartimentali

del lotto, da cui gli aspiranti dipendono, non più tardi del sain
dicato giorno 13 marzo 1923 durante l'orarlo d'ufficio.
Le domande dovranno essere redatte secondo In seguente for-

mula:
« Il sottoscritto (ricevitore del lotto al Banco n.. . . . .

in . . . . . . ) chiede di essero Am-
messo al concorso indetto con avviso in data 1* febbraio 1925
pel conseguimento del Banco n. . .

in
. .

(Data e firma del richiedente).
Roma, 1* febbraio 1923

i direttore capo della Divisione III
A. SEPE.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO sentare i titoli, con regolare domanda dirimbersoincaitÂbol-
del Regno d'Italia lata da L. 1,20 a questa direzione generale direttamenteper la

provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del Te-
(la pubblicazione) soro per le altre Provincie e per le Colonie.

Titoli della già Societå delle Ferrovie dcI Bronferrato --
11 cui servizio venne assunto dal Tesoro dello Stato e poi
affidato alla Direzione generale del Debito pubblico - stati
sortegglati nell'estrazione seguita in Roma il 29gennaio1923.

492 ESTRAZIONE

.Numeri dello 35 azioni privilegiate della linen ferroviaria Ca-
Tagermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge 11 lu-
glio 1$2. n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068, (parte
supplementare).

19 41 105 271 275
522 7 L7 746 790 861
1024 1166 1184 1190 1ž08
1217 1290 1303 1512 iÁ39
1879 2095 2098 2103 2107
2119 2228 2361 2442 2489
2199 2599 2725 2774 2ŠdÉ

La decorrenza delle annualità sulle azioni estratte, cessa dal
1° gennaio 1923, ed il rimborso del relativo capitale nominale di
L.500 ciascunn, verrù effettuato dal 1°1uglio successivo, dalle Se-
zioni di R. Tesorcria provinciale del Regno e dalle Regie To-
sorerie coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, con-
tra presentazione delle azioni stesse, munite dello cedole on-
nuali non maturate al pagamento, a cominciare ¿la quella sea--

dgnto il 1* gennaio 1921.
Nel caso di dubbio sulla legiti:mitù dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di azioni prespritte, I esibitore dovrù pre-

57a ESTRAZIONE

Numeri delle 283 obbligazioni della linea ferroviaria Cavaller-.
maggiore-Alessandria, emesse in virtà della leggo 10 Juglio
1862, n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632 parte ing--
plementare).

393 665 680 901 957
1004 1144 1299 1400 ‡422
1432 1811 1850 1937 Í956
2054 2119 2124 2148 2}08
2220 2239 2274 2347 2383
2477 2576 2635 2740 2885
2918 3000 3070 3152 3179
3265 3321 3682 3799 8824
3872 3944 4095 4135 4214
4294 4301 4454 4456 45J3
4534 4577 4932 4059 6025

, 5353 5444 5564 5657 $$Òì
5708 5789 5791 5910 6097
6171 6201 6285 6315 6310
6417 6490 6495 6600 6729
6818 6865 6872 7120 É52
7256 7368 7505 7684 7¾1
7903 7917 E082 8133 g288
8414 8427 BV2 8499 FŠŠÒ
8658 8707 0005 9007 9050
9058 9183 9227 9376 93:9



9423 9428 9(7 9196 9652
9747 9814 9315 9856 9860
9875 9818 0359 10016 10021
10295 01312 10320 10331 10641
10774 10184 10310 10313 10818
1r129 11321 11369 11618 11775

11815 11866 11928 12181 12113
12479 12524 12713 \1272) 12876
12963 12965 13070 13371 13115
13210 13333 13396 13469 13517
18510 13522 13549 15534 13568
13806 13331 18910 14027 14126
14167 14573 11404 14493 14556
14589 14617 14Ÿ04 14120 14766
14811 14814 14833 14852 14870
15181 15256 15250 16101 15393
15400 föt13 15417 15170 15534
15540 15683 15701 15773 15817
15882 15901 16ú 9 162i0 16318

1g381 16379 16493 16696 16708
18998 17079 17101 17230 17284
1735ö 17364 17338 17478 17782
17798 17804 17931 183'8 18427

18303 18553 18514 18583 18693

18830 1Š852 lŠ916 18917 18988
19157 19185 19193 19220 19284

19283 10288 19347 19360 19189

19567 19628 19653 19703 19780
19893 199JS 20252 20262 20311
2ÔŠ25 20453 20511 20653 20661
20838 20842 21085 21122 21337
21873 21900 22121 22393 22446
22478 '22522 22607' 22 91 2318ã
23326 23334 23383 23402 23438

23482 23513 23058 23775 23791
23818 28357 23837

Le suddette obbligazioni estrat'e cessano di f uttare interess
con tutto giugno 1923 edlil rimborso del relativo cap tale nomi-

näle di L. 500 c!nscuna verrà effettuato dal 1* luglio successivo

conte segue.
Nel Itegno c nelle Colonie: Dalle sezio:ii di R. tesoreria pre-

Tinciale del Itogno e dalle R. tesarerie co!oniali di Tripoll, Ben-
gasi, Asmara e Atogadiscio contro presentax one delle obbligazioni
estraûãSunite delle cedole sémestrali non maturate al paga-
mento, a coininciare da quella scadente il 1* gennaio 1924.

Noi ca^so di dubbio sulla legíttlinità dei titoli, di mancanza di
pegai' caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà
prese tire i titoli con regolare doman la di rimborso in carta

bollata da L. 1.20 a questa Direzione generale direttamente per
età di Rome e per it'tramite delle Delegazioni del te-

o jeÈ le altre Provincie e per le Colon:e.
Áú'estårà: Soffo l'ossei-vanza delle formalità stabilite pel pa-
gŠŠ fá.dei titoli di Debito pubblico italiano, direttamente dalla
Banca Fratelli de Roth hild in Parigi.

27a ESTRAZIONE

N meri delle 329 agoni comuni infruttifere !pei tronchi ferro-
viari Bra-Cantalupo e Castagnole-Martara, autorizzati colle

Teggi 10 luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865, rr 2279, ed
caresse in seguito al R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte
supþ1ement,aref.

' N. 19 fitoll un tari di una azione ciascuno.
5054 690 5771 - 5783 5309

Gigi .. ßŠlp 0079 6134 6138

6177 ;245 6397 8377 63 5

0420 gg26 675 0970

N. 31 titoli decupli di 10 azioni ciascuno.

Dal Al Dal Al

0912 6021 7682 7691
7912 7921 9532 9541
9602 SGil 10112 10121
10312 10821 11112 11121
11192 11201 11492 11501
12432 12491 13312 13321
14252 14261 17872 17881
18362 18371 18932 18941
18932 18991 20152 20181
21413 21421 21582 21591
21642 21651 22232 22241
22432 22501 23302 23311
23532 23511 23742 23751
24792 24301 2sal2 24821
25212 25121 2>372 25381
27902 27911

Le azioni sopra descritte sono rimborsabili dal 1° luglio 1923
pel loro capitale con deduzione dalla ta.sa di negoziazione
dalle sezioni di R. tesoreria provinciale del Regno e dalle Regie
tesorerle coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio con-
tro presentazione delle azioni che risultano sorteggiate.
Nel caso di dubbio sul a legittimità dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di azioni prescritte, l'esibitore dovrà pre-
sentare i titoli, con ragolare dornanda di rlmborso in caria bol-
lata da L. 1,20 a questa Direzione geaerale direttamente por la
provincia di Rama e per U tra nile delle Delegazioni del tesoro
per le altre Provincie e per le colonie.

Ronia, addi 9 gcanaio 1923.

Il direttore capo di divisione
BORGIA.

Il direttore generale
GARBAZZI.

A VV ERT EffZA

(Art.159 del regobinento anne so alR.decreto19 febbralo1911
a. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate

cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e11rimborso del
capitale corrispondente a eseguibile col giorno primo del se-
ruestre successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-

tarba essere pagate, al netto, all'esülltore non oltre la capienza
del capitale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Amministra•
zione di trattenerne l'in2porto sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte

per 11 rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle
scadenze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
tione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul ca-
pitale da rinborsare.

Diofsione I -- .Portafogno

COMUNICATO
La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

Valere dal 26 febbraio al 4 naarzo 1923, ð stata Basata in thos
quattrocentodue rappresentanti cento dazio nominale e treceu-
todne aggiunta encabio.
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sindacale.
' L'I-DROFILA n ai a' dI sebutaziol del bilancio e del c nto profitti e perdite

Società anonima 3- Emolumento ai sindaci per l'anno 1922.

Capitale versato L. 560.000 4. Nomina di n. 2 consiglieri scaduti e rieleggibili.
5. Nomina di n. 3 sindaci ellettivi e di n. 2 supplenti.SEDE IN MILANO \igevano, 21 febbraio 1923.

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea stra- U Consiglio d'amministrazione.
ordinaria ed ordinaria pel g!orno 14 marzo corr., all - ore 15' I signori azionisti possono farsi rappresentare da alti'o socio
presso lo stabilimento sociale in Castranno, per la trattazione del mediante semplice procura scritta.
Seguente 8149 -- A pegamento.

Ordine del giorno :
In assemblea straordinarla: Società anonima Pugliese

Mo2dificatione dello statuto sociale agli articoli un. 3 -- 17 - OLII RAFFINATI ED AFFINI
In assembles ordinaria:

I. Relazione del Consiglio d amministrazione e rapporto dei
signori sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.

Presentazione del bilancio stesso e deliberazioni relative.
2. Nomina del Consiglio d'amministrazione in sostituzione di

quello dimissionario.
3. Nomina di tre sindaci efIctlivi e di due supplenti e deter-

minazione della retribuzione ai signori sindaci ellettivi per l'Ë§cr-
cizio 1922.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni almeno cinque giorni liberi prima di quello
fissato per l'assemblea dei soti, presso la Cassa sociale in Ca-

stronno o presso il Banco di Roma in Milano - il Credito Va-

resino in Varese - le Banche Longhi e C. ed Amadeo e C. di

Como.
Ove l'assemblea andasse deserta per difetto di intervenutl, l'as-

semblea stessa s'intendera riconvocata per il glorno successivo,
alla stesst ora e nello stesso luogo, col medesimo ordine del

giorno, ed essa sarà valida qualunque sia 11 numero degli azio-
nisti intervenuti.

MONOPOLI
I signori azionisti della Socktá anonima pugliese olii raffinati

edafflai di Monopoli sono convocati in assemblea generale e
straordinaria per il giorno 16 marzo 1923, alle ore 0 in 16 cou-
vocazione, ed il successivo giorno 17 nlla stessa ora, in'2a gen.
vocazio ic. nei locali della società in via Roma, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :

Trasformazione della Societù Saporea da anonima per azioni
in accomandita semplice, oppure conservando la forma di So-
cietà anonima, procedere n11a nominadiunnnovo Consiglío dkm-
ministrazione al quale venga data facoltà ai sensi dell'art. 19
dello statuto sociale di sceg!1ere e nominare due consig'leri de-
legati con le relative mansioni, fissandone le retribuzioni.

Alonopoli. 22 febbraio 1923.
Il ptesidente

Carlo De Martir.o.
8150 - A paga:nento

Societá pisana di navigazione
Milano, 19 febbraio 1923·

· ·
Società anonima

11 Consigliere delegato
cav. uff. R. Glangrandi. Capitale sociale Lit. 303.030 - Versato 90.000

8130 - A pagamento. SEDE IN PISA

UNIONED COOPERATIVA PARROCI Avviso di convocazione
don'Archidiocasi di Torino di assemblea gcaerale ordinaria

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria nel salone I signori azionisti sono convocati in assemblea gencrale ordi-
Pio X, via Barctli, 4, por Ic cre 14 del giorno 15 marzo p. v., per noria per il g:orno 25 n,arzo 1923, alle ore 10. nella sedoidello
deliberare sul seguente speti. Banco di Chlavari e della Riviera Ligure, in C avari, via

Ordine del giorno: Vecchie Mura n. 7. per deliberare sul seguento
1. Relazione morale. Ordine del giorno :

2. Approvazione det bilancio al 31 dicembre 1922, 1. Relazione del Consiglio.
3. Relazione dei sindaci. , 2. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di tre amministrato 'i. 3. Esame ed approvazione del bilancio al 31 dicemlare 1922, e
5. Varie. .

deliberadon: relatisc.

Qunfora l'assemblea tudesse de,erla i signori soci sono fin d'ora
convocati in seconda adunanza, alle 15 dc11o stesso giorno nel

medesimo locale.
Torino, 20 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8153 - A pagamento.

4. Nomina dei sindaci e loro emolumento.
Se nella prlu:a convocaz one mancasse il numero legale neces-

sario alla valida costituzione dell'assemblea, la seconda convoca-
zione avra luogo il 26 marzo, nello stesso locale ed alla stessa ora.

P:sa, febb sio 1928.

8154 -- A pagamento.
U Consiglio d'amministrazione.

Società an. S. T. A. V. servizi trasporti automobilistic¡ Òompagnia Esportazioni
Vigevano Gli a>ionisti della Compagnia Esportazioni, Societá anonimaper

Capitale sociale Lire 210.000 - interamente versato azioni, capitrle sociale L. 100.000. sono conYocati in aerembles

Avviso di canvocas assemblca ordinaria generale r rdinaria nella sede sociale, in Napoli, attualmente in
via Chiatemone, n. 63, pel g erno 15 marzo 1923, a lie are .16, e

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria di pel successivo giorno 13 marzo in second. convocazione, stesso

prima convocazione nel giorno 25 marzo 1913, ed eventualmente luogo ed ora per deliberare sul seguente
in seconde convocazione il giorno 31 st suo mese, alle ore 11, Ordine del giorno:

ggijg gggi 52 31 gi Mi gigLCugg 1, Ï,91Agi0¾ ORiigü0 f(Rinminikiratigst © del hiLd tci,
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2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e conto pro Occorrendo una seconda convocazione, la stessa ò ßssata presso
fittbc perdite. h sede sociolo per il giorno 25 marzo 1923, alle ore 10.

3. Nomina di aimÍnistratori dimissionari. Cava dei Tirreni, 21 febbra:o 1923.
-4. Nomium del sindaci e loro emolumento. Il presidente

L'amministratore delegato del Consiglio d'amministrazione
Enrico Masola. Filippo Della Monica.

8156 - A pagárnetito. 8158 - A pagamento.

Banca di Capracotta
ANONIMA COOPERATIVA

Capitale L. 100.000 - Versato L. 90.100

Avviso di'convocazione

L'assemblea ordinaria dej;11 aziortisti convocata pel giorno di
sabato 31 marzo 1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

' Oi'difie del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul-

l'esercizio 19221,
2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomilia di quattro coásiglieri in sostituzione degli uscenti

e defunti.
4. Nomina del sindacL

In mancanza del numero legale l'adunanza in seconda convoca-
ziotie ò indotta pel sahato suciiescivo 7 aprile alla stessa ora.

Capracotta, 20 Tebbraio 1923.

Il vicepresidente
Gregorio Conti.

8155 -- A pagamento.

Banco cooperativo Unione Ligure
GE,1VOVA

Gli azion°sti del Ilanco sono pregati adintervenireall'assembica
generale ordinaria che avrà luogo in Genova il giorno 17 marzo

1923,ille ore 11, nel loctile del;Banco per trattare il seguente
Ordine.del giorno:

1. Relazione delConsigliti d'amministrazione sulla gestione 1922.
2. Relazione dei sindaci anno 1922.

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 c del riparto
utili.

4. Retribuzfone al Comitato dei sindaci pel 1923.
5. Nomina di 7 consiglieri d'amministrazione scaduti, art. 44

statuto sociale, rieleggibili.
6. Nomina di 3 sindaci offettivl e 2,supplen:1, scaduti, art. 4!!

statuto socialo, rieleggibili.
7. Nomina di 3 arbitri, art. 57 statuto sociale, scaduti, rleleg-

gibili.

«Qualora per.mancanza di numero ?'assemblea non si rendesse

legalo, questa avrå luogo in seconda convocazione nel giorno 24

marzo 1923, alle orè 14, nel locale del Banco stesso.

Genova, 21 febbraio 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
il presidente
Enrico Bensa.

8157 --- A pagamento.

Societs sorrentina pei' imprese elettriche
ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 250.000

Secie inNapoli
Convocazione di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti della Società sono invitati a riunirpi in.Napoli
nei locali della sede sociale, via Paolo Emilio Imbriani, n. 39, in
assemblea ordinaria nel giorno 15 marzo 1923, alle are 11,;oppure,
in caso di seconda convocazione, nello stesso sito ed ora, il giorno
22 successivo per prosvedere sul seguento

Ordine del giorna;
1. Relazione del Consiglio d'amministraziope e del Collegio

sindacale sull'esercizio chiuso al 81 dicembre 10p.
L 2. Approvazione del bilancio socialo al 31 dicembre 1922.

3. Elezione del Collegio sindacale per l•csercizio 1923 e deter,
minazione dell assegno ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922.
Potranno prender parle alla riunione i soci che arranno ßepo-

si,tato le proprie azioni, almeno cinque giorni prima di qiiello
fissato per 1assemblea presse la Cassa della Societh industriale di
Napoli, Yia Paolo Emilio Imbriani, n. 39.
I possessori di azioni nominative potranno intervenire a1Ï'as·-

semblea mediante la se nplice presentazione dei relativi litelli
testati.

8159 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazlone.

Societh Anoniina Fornäci Lateini diEn allo
Capitale L. 500.000 - Interamente versato

Sede sociale Rapallo
I soci sono convocali in assemblenordinadagelgiorno13tdarzo

p. v., alle ore 10 1/2, nella sede sociale, e tinalora manchi il nu-
mero legale, in seconda convocazionc il giorno 20 dello stesso

mese e stessa ora e sede, per la trattazione delle pratiche ee,

guenti:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio esercizio 1922 e deliberazioni inerenti a sensi di

legge e di statuto.
4. Rinnovazione parziale dol Consiglio e conseguente nomina

del presidente, amministratore delegato e segretario (art. 6 dello
statulo)

5. Elezione ed emolumento del sindaci per l'esercizio 1923.
Essendo tutti i soci detentori di titoli azionari nomina,tivi, po-

tranno intervenire all'assemblea senza effettuarne Œggposito.
Il Consiglio d'nmmEintraz1o'ne.

8160 - A pagamento.

Manifattura di Rivarolo e San Giorgio Canavese

CREDITO OOMMERCIALE TIRRENO società anonima

Cava dei Tirreni (Salerno) SEDE IN TOR IN O
---- via Meucci n. 1

L'ässemblea ordinaria degli aziont2tl è convocata presso la sede

sociale per,Ìl giorno 24 marzo 1923, alle ore 10, per discutere e Capitale L 9.000000 interamente versato

deliberare sul seguente A norma degli articoli 6 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 dello statuto
Ordino del giorno : sociale e 151 del Codice di commercio, i signori azionisti sono

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 16 marzo

2. Bilancio-al 31 dicembre 1922. prossimo venturo, alle ore 11, alla sede della Società.

3. Ripartizione.degli utili. Ordine del giornq :
4. Retribuzione.ai sindaci. 1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione e del gladaq
0. Nomina di tre sindaci titolari e due supplenti. Eull'OICTCiziO 1
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. gprovazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e
kerminnäione del riparto utili.

3. Nomina di cinque membri del Consiglio d'amminhtra-
gione.

4. Nomina di tre sindaci, determinandone gli emolumenti e

di due sindaci supplenti.
Il deposito delle azioni al portatore, per intervenire all'assem-

blea deve essere fatto non più tardi del giorno 10 marzo p. V.aÍla sede della Società.

3. Ëventuali modificazioni statutario.

Per intervenire alfassemblea i signori azionisti devono deposi-
tero le loro azioni presso la sede sociale oppure presso la sps tta-
bile Banca italiana di credito e valori - sedo di Milaua -- non
oltre 11 giorno 14 marzo 1923.
Occorrendo una seconda convocazione que ta s'intende fin d'ora

fissata per il giorno 29 marzo 1923, stes o luogo ed ora.
Il Consiglio d ammmistrazione

8165 - A pagarpento
I signori titolari di azioni nominative potranno ritirare i bi-

glietti d'ammissjone alla sede della Società.
Qualora ocedrresse una seconda convocazione, questa avrà

luogo il giorno 24 marzo p. v., nello stesso luogo e con lo stesso
ordine del giorno.
.In tal casa il termine di deposito delle azioni al portatore
sca à il 17 marzo p. v.

Torino, 21 febbraio 1923.

8163 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima cooperativa
Faccitini da carbone minerale nel porto di Genova

Avviso di convocazione

Industrie seriche nazionali " Guido Ravasi
,,

Seeletà anonima

SEDE IN MILANO - Via Boccaccio, n. 5

Capitale L. 1.500.000 - interamente versato
I signori azionisti sono con, ocati in assemblea generalo ordi-

naria e straordtharia per il giorno 15 marzo 1923. ore 11 presso
la spett. Banca Belinzaghi in Milano, onde deliberare sul se-
guentt,

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

oci della Società anonima cooperativa Facchini da carbone
niinerale nel liotto di Genova sono convocati in assemblen gene-
Êafe órdinaria per 11 giorno di domenica 18 ma-zo 1923. alle
ore 9 Ant. nei locali della Società operaia « Universale » di M. S.
in ßaniþÏúdarena, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Littura del verbale.

3. Approvarione del bilancio chinso al 31 dicembro 1922 e de-
liberazioni relailve.

4. Determinazione delI°cmolumento spettanti ai sindici.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per I eser-

cizio 1923.
6. Nomina di amministratori.

Parte straordinaria:
2. Comunicazioni del Cons'glio. 1. Proposta di aumento del capitale soclule e deliberakieni
3. Relazione del Consiglio d'amministrazione. relative.
4. Relazione del sindaci. 2. Freposta di aumento del numero degli amministratori.
5. Presentazione del bilancio chiuso 2131 dicembre 1922 e de- 3. Modifica degli articoli 6 o 21 dello statuto.

Jiberazioni relative.
6. Elegione di n. 3 consiglieri.
7. Elezione di n. 3 sindaci effettivi
8. Elezione di n. 5 probi viri.
9. Varie.
Genova, 20 febbraio 1923.

4184 -TpaÍ;amento.

e 2 supplenti.

Il presidente
Tonola Antonio.

Per intervenire all'assemblea, i signori azionisti dovranno ae-

positare le loro azioni presso la Cassa sociale oppure presso ;ly
spett. Banen Belinzaghi di Milano, non oltre il 9 marzo 1923.
Qpcorrendo una seconda convocazione questa s'intende fin d'ora

indetta per il giorno 22 marzo 1923 stesso luogo ed ora.
Il Consiglio d'amministrazione.

8166 - A pagamento.

Società anonfina Zuckermann e Diettä
SOCIETA' ANONIMA PADOVA.

per la distillazione del legno Capitale L.9.000.000

Capitale L. 600.000 AYYISO DI CONVOCAZIONÈ

Sede sociale in MILANO - Passaggio Centrale n. 2

Tilga tidziúnisti sono convoÑtiin assemblea generale ordinarla
e stràordinaria per il giorno 20 marzo 1923, ore 16, presso la sede
sociale, onde .deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
a) Parte ordinarla:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collogio dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiúso al 31 diceráÏ>re 1921

I signori azionisti sono convocati in assemblea generále;o:dinaring
per il giorno 22 aprile 1923, alle ore 11 ant., presso la casa Diena
in Padova, via Dante n. 1, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio ---Relazione dei sindael - Bílándid

dl 3i gonnaio Ñ28 e delibef'azioni relat ve.
2. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922-923.
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923-924.

4. Deteraiinazione dell'emolumento spettante ai sindaci. In quanto occorresse il presente avviso serve per la seconda
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti per l'eser- convocazione che avrebbe luogo il 29 aprile successivo, stesso

cizid 108. luogo ed ora.
6. Dimissioni dell'intero (Consiglio d'amministrazione e disca-

rico agli ainministratori.
7. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.

b) Parte straordinaria :

1. Provvedimenti in relazione all'art. 146 del Codice di com-
mercio.

Eventuali limitazioni del capitale sociale.
b) Eventuale anticipato scioglimento della Società e nomina

di yne o più liquidatori.
. Eycatuale riduzione del numero degli amministratori.

Padova, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8168 - A pagamento.

Våbbrica Iombaria 0>lori Allilbla
Società anonima

Capitalo L. 1.250.000 .interamente versato.
Sede sociale Milano - Via Monferrato, n. 11

I signori azionisti sono convocati in þsembleigenerale oidi,



22ETTX UPflOÏÐÆ 12D REGRO D'1TELIX -- Inserran.t

rária presso la sede sociale por 11 glorno 21 marzo 1923, ore 10, La oventuale seconda convocazione in caso andasse deserta In

onda deliberaro sul seguente iprima resta fissata por Ic ore 11 deÌ g1orn'o successivo e cicò il

Ordine del giorno: 13 marzo 1923, negli stessi locali e con lo stesso ordine del giorno,
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Valendo il fatto deposito delle azioni.

. Relazioac del Co'legio del sindaci. Milano, 20 febbraio 1923.

3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e Il Consiglio d'amministrazione.

deliberazioni relative.
8204 - A pagamento.

4. Determinazione dell'emolumento spettante ai sindaci. SOCIETA MUTUA DI ASSIOUllAZIONI
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'escr-

cizio 1923. Ira esercenti imprese elettriche ed affini
Per interrenire all'assemblea i signorl azionisti devono deposi Sede e Direzione: TORINO

tare le loro azioni presso la sede sociale, non oltre il giorno 13 vie Carlo Alberto, 24
inarzo 1923.
Occorrendo una, seconda convocazione, questa s'intende fin da

A VT I so d i eenvoe a a i one

da ora frídetta per 11 giorno 29 marzo 1923, stesso luogo ed ora- I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria e stra-

H Consiglio d'amministrazione. ordinarin in Torico, presso la sede sociale, per le ore 16,30 del

3167 - A pagamento. .
giorno 13 marzo 1923, per discutere e deliberare sul seguento

Societh anonima elettrica " La Vignolese ,, Parte ordinaria()rdino del giorno:
Capitale sociale L. 300.000 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Relazione del Collegio sindacale.
' SEDE IN VlGNOLO 3. Bilancio al 31 dicembre 1922.

.
I signori azionisti sono convocati in assetnblea gene nie ordi- 4. Determinazione dell'emolumento sindacale per l•anno 1922.

nar.a di p imo convocazione per il giorno di giovedi 22 marzo 5. Eiezione di 4 consiglieri a mente art. 124 cod. di comm.

1923. al!c o:•c 16 in Vignolo. nei locali del palazzo Municipale, furono sorteggiati e sono ricleg81bili i sigg. Centonze ing. An-
per deliberare sul seguente gelo, Chiesa ing. Terenzio, Fusco ing. Francesco, Tomassi cavalier

Ordine del giorno: Alessandro).
1: Helat.ione del Cons glio d'a nministrazione. 6. No:nina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
2. Iloinzione dei .sindaci.

,

Parte straordinaria :

3. lillanclo al 31 diccarbre 1922 e deliberazioni relative. 7. Modificazioni agli articoli 2 - 12 - 15 - 33 dello statuto

4. Nomina del Consiglio·d'amministrazione. secole.

5. Nomina,di tre sindeci clTettisi e due supplenti. 8. Nomina eventuale di nuovi consiglieri.

11 deposito delle azfábi per intervenire all'assemblea dovrà es-

sera fatto presso i Mnlini < Fe:nondo Olivero > di Bo:go San Dal-
mazzo non oltre il gio no 16 marzo 1923.
Qu:ilora l'asserablea rion r:sultasse regglarmente costituita per

mancenza di numero legale, essa viene fin d'ora convocata. in

seconda conroenzione per il g:o:no di sabato, 31 marzo 1923,
nello stesco locale ed alla stessa ora

Vignolo; 18 febbraio 1923.
11 presidente

Fe nando Olivero.
8038 -- A pagamento.

Societat Lombarda Servizi Automobilistici
SOCIETA' ANONIMA

Sede in Milano - Corso Sampione n. 55

Capitale .L. 3.00t'.000 - Versato L. 2.280.000

Avolso di convocatione
di astemblem ordinaria

I signori azionisti della Società Jombarda servizinutomobilistici
sono convocati in tissemblen ordinaria il 12 mr·zo 1923, alle ore

14, presso la sede della Società Fint, filiale di Milano, Corso Sem-

pione n. 55, per trattare il se guente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Presentaziono del bilancio a 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni reiniive. '

4. Fistazione delle indennità si signori sin 'aci.
5. Namina di tre anuninis'ratori in soslituzione dei signori

cav. uff ing Eugenio Santoro, cav. ing. Giuseppe Venosta, cava-
liere arv. Giovanni Matiro, scaduti par sortegglo

G. Nam'na di tre sindaci c:f tiivi e due suppl•nti.
A norma a t. 12 sintnfo. p -r int tvenire rJVassenil:len gli axia-

nisti cha non risultina inser tti nl libro dei sw I dovraano fera

il d pasi'o della pr3pri a lo ü 81 portatore ci -p: giorni pr -
cedenti a quelle ilsAto per i Asamblea,

In-caso di mancanza del numero legale, l'assemblea è indetta,
in seconda convocazione, per le ore 1510 del 13 marzo 1923,

presso la sede socille.
In questo caso le deliberazioni saranno valido qualunque sla
il numero degli intervenuti.

Torino, 22 febbraia 1923..
Il presidente

8205 - A pagamento,
ing. A. Cuvi.

Società mineraria maremmana
ANONIMA PER AZIONI

Secle in Livorno

Capitale L. 250.000 versato

Convocazione di assemblea generale straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generalb straordi-
anria per il giorno 13 margo p. v., a ore 10, prcsso il Banco Ve-
strini - Scali d'Azeglio n. 7 in Livorno - per deliberare sul se-
guente

Ordino del giorno:
1. Comunicazioni.
2. Aulerizzazione a concludere un mutuo ipotecario cambia-

rio sino a concorrenza di L. 80,000 e autorizzazione per stipulare
I relativo atto di costituzione di ipoteca sugli immobili sociali i
deliberazioni e de!cghe relative.

3. Autorizzazione a stipulare un contratto con la Società gene-
rale per l'industria agricola e mincraria AIontecniini con sede in

Milano per cessione temporanca del dirilto di assaggio e di esca-
saz one aimeraria ne.le proprietà sociali; deliberazioni e deleghe
:clative.

11 deposito delle azioni per intervenire all'assemblea sarA fatto
iu Livorno presso il Banco Vestrini - Scali d'Azeglio n. 7 p. p. -
ca'ro il di 8 marzo 1923.

Lisorno, 22 febbraio 1923.
Il Consigl o d'a:ntuinistraziones

2207 - A p gamenta
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SOCIETA' ANONIMA BANCA OPERAIA ANCONITANA
par l'industria silicea e mineraria (Silicea)

SEDE IN LlVORNO

Gapitale L. 500.000 - versale

Coavocazione di assemblea generale straordlaaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria
por 11 giorno 13 marzo p. v., a ore 14, presso il Banco Vestrini,
Scali d'Azeglio n. 7, p. p., in Livorno, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni.
2. Situazione economica finanziaria dell'azienda e deliberazioni

relative.
3. Convenzioni in corso per vendita di sabb°a e deliberazioni

relative.
4. Proposta degli azionisti Velreria italiana Balzaretti c Modi-

gliaal e Vetreria Pisana per l'anticipato scioglimento della Società
e per la sua messa in liquidazione. Nomina di uno o più liqui-
datori.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea sarà fatto

presso il presidente della Società, avv. G. B. Blanchi Monzoni, nel
suo ufficio in Pisa, piazza Carrara n. 10, p. p., entro il di 8 mar-
so 1923.

Livorno, 22 febbraio 1923.

8203 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

Societh Romana per le Ferrovie del Nord

Ano nima

Capitale L. 6.000.003 - Versato L. 1.800.000

In aggiunta all'avviso di convocazione pubblicato sulla Gazzetta

afficiale n. 44 del 22 febbraio 1923, si comunica che l'ordine del

giorno da discutere all'assemblea del 12 marzo 1923 porterà an-

ohe il seguente numero :
6. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e nomina dei

nuovi amministratori.
Ro;na, 23 febbraio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.

I certificati delle azioni dovranno ,essere depositati presso la

Banca nastouale di credito in floni, alneno ã giorni prima di

quello fissato per l'assemblea
8209 - A pagamento.

Società anonima immobiliare torinese
SEDE IN TORINO

'

Capitale L. 2.500.000 - interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea gcaerale ordi-

naria per le ore 14,30, del giorno 28 ma zo 1923, nella sedo so-
ciale via Madama Criatina n. 9, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore.

Gli azionisti sono convocati assemblea generale ordinaria
pel g orno 11 marzo 1923, alle ore 10 ant. in 16 convocazione, e

pel giorno 18 marzo stesso in 2a convocazione, nella sede dell
Banca operaia (piazza Plebiscito n. 5), per deliberare sul ses
guente

Ordine del giorno'
1. Relazione del Cons'glio di am ninistrazione e del sindacL
2. Approvazione del bilancio sociale.
3. Deterudnazione del massimo fido da accordarsi at soci per

l'anno 1923.
4. Nemina della Commissione di scrutinio ed elezione delle

cariche sociali.
Il presidente

ral. Arturo Ventarial.
8221 - A pagamento.

Societå anonima immobiliare italiana
SEDE IN TORINO

Capitale L. 3,500.000 interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per le ore 14,30 del giorno 30 marzo 1923, nella sede som

c:a'e, via Madama Cristina, n. 9, per deliberare sul seguento
Ordine del giorno .

1. Relazione dell'amministra'ore. °

2. Relazio ie del Colleglo sindacale.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della res

tribuzione ai sindaci per Fesercizio 1922.
Per intervenire all'assembica gli azionisti debbono depositate

le azioni presso la Banca G. Fubini fu I, in Torino, Vla Santa 'Ï'd-
resa, n. 12, catro il 25 marzo p. v.
Qualora per mancanza di numero legale l'ar.semblea non fossa

valida, essa viene, fin d'ora, riconvocata per il giorno 31 marzo
1923 stesso, alle ore 14,30, nello stesso luogo.

Torino, 19 febbraio 1923.
Socie:å suonima immobiliare italiana

I amministratore.
8223 - A pagamento.

Società anonizna

Unione fra tappezziert
SEDE IN FIRENZE - Via Ginori, n. 5

Capitale versato L. 200.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 14 marzo prossimo ad ore 21, presso-Ja sede
sociale, per discutere il seguente

Ordine del giorno•
1. Relazlone del Consiglio d'amministrazione,
2. Relazione dei sindaci revisori.
3. Bilancio 1927, deliberazioni relative.
4. Determinazione del compenso ai sindaci.
5. Nomina degli amministratori e del Collegio dei sindaci.

2. Relazione del Collegio sindacale· Per poter intervenire all'assemblea, i sigg. azionisti dovranno
3 Bilancio al 31 dicembre 1922 depositare le azioni alla sedo sociale en to il 10 marzo prossimo.
4. No nina del Collegio sindacale e determinazione della re- Qualora in prima convocazione non si raggiungesse la maggio-

tribuzione ai sin1aci per l'esorcizio 1923.
ranza prescr:tta dall'art. 11 dello statuto sociale, l'assemblán af

Per intervenire all'assemblea le azioni al portatore dovranno intendo convocata per il giorno 21 successivo, alla medesima ora.
essere deposit te entro il 23 marzo p. v., presso la Banca G. Fu. Firenze, 19 febbraio 1923.

bini fu J., in Torino, via Santa Teresa n. 12. Il Consiglio d'amministrazione
8224 - A pagamento.

I portatori di azioni nominative potranno intervenire invece
ritirando apposita tessera presso il notaio Vallanri· Società anonima lanificio di Somma
Qualora, lier mancanza di numero legale l'assemblea non fosse

vs.ida, essa viene, fin d'ora, riconvocata per il giorno 29 marzo SEDS IN SOMMA LOMBARDO
stesso alla stessa ora o nel.o stesso luogo• Capitale L. 2.000.000 interamente versate

Torino, 19 febbraio 1923.

Soc etá anontma immobiliare torinese Avviso di eenvoenzione

l'amm:nistratore I signori crianutt de!!a Società anonirma Ianiffelo di Sorntna

$222 - A pagamento, sono convocati in rasetab!<a g-nerale erfinaria-pel giorno-22
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marzo 1923, presso la sede scolale la Somma Lombardo, alle are 15' Ditta 0. Tagliabue - Società anonhria
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno: SEDE MILANO'
A Estaatane del Consiglio 42mminia rsäione e dei siadaci

sull'egereisto 1¶22 chiuso al 31 dicembre 1922.
2 Presentazione del bilanelo chiuso al 31 d!cembre 1922,

doliberazioni sul me losimo e sul reparto negli ut111.
3. Namina di un amministratore in surrogazione del defunto

comm. Ermanno Mosterts.
A. Nomina di 3 sindaci effettivi o 2 supplenti per l'esercizio

1923, e Essazione dell'emolumento ai signori sindaci effettivi.

Capitala L. 500 000 versato
Aavise cli convocasione

I s°gnori az'on'sti sono convocati in assemblea per il giorno
15 marzo 1923, ore 17, presso la spett Banca popolare di Pavia,
sede di Milano, y a Moneta, n. 1, per la trattazione del seguente

Gadine del giorno:
1. Relazione degli amministratori e rapporto sindaoL

"Qualora per mancanza del n mero Ingale l'assemblem dovesse
andare deserta, viene fin d'ora fissato per l'assemblea di seconda
convocazione il successivo giorno 29 inarzo 1923 presso la stessa
sede ed alla medestma ora.

11 deposito delle azioni dovrà essere effettuato presso la Cosa
social in Soutma Lombardo almeno5 giorni liberi prima di quello

2. Bilancio al 31 dicembre 19.12.
3. Nomina di 3 sindaci eiettivi o due supplonti.
4. Determinazione dell'emolumento sindaci ellettivi per l'eser-

cizio decorso.
5. Dnnissioni di un amministratore e conseguenti provvedi-

menti - Moditiche statutarie.

stabilito p9r l'assemblea di prima convocazione, e 3 giorni liberi Per intervenire all'asso ublen lo szioni dovranno essere depo-
prima di quello stabilito per Passeniblea di soconda convoca s:tato presso la Cassa sociale entro il giorno 9 niarzo.
gione. Occorrendo una seconda cqnvocazione questa avrå ltiogo nel

Somma Lombardo, 20 febbraio 4028• medesimo locale nel g:orno 27 successivo, alla stessa ora.
U Consiglio d'amministrazions. Hilano, 14 febbraio 1923.

8225 - A pagamento.
Un amministratore

BAN00 SAN GIORGIO rag. G. Tagliabue.
SOCIETA' ANONIMA

8227 - A pagamente

Capitglo lire 2.000.030 -- Versate lire 1.20g000 -
6.a...ammmma

i sigxiori azionisti sono conYocati is assemblea generale ordi-
inylaitiélla sede del Banco in Cuggiono, per il giorne la marzo

3520;:alleibre 10, per TÍeliherare età seguento
Ordino del giorno:

1yPresentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relaaiono
del Consiillio d'amininigtratione.»

2. Relazione del Collegio sindscals,
S. DeliberuEÎORÎ FBÌ&ÍÎVe al b lancio e riparto utili.
4. biorilina di tre consiglieri d'amministrazione.
$.Nomina di tre sindaci'effettivi e due supplenti e determi-

nazione-della retribuzione al CoDegio sindadale.
11 déposito delle azioni per l'itiferferito alfassemblèn deve es-

sem fatto presso la iede di Cuggiono, o pfesso la sede di Milano
(piassa Duomo, n. 184n're il gidrno 12 marzo incluso.

T enmnine1A meernhine (Ti etwnnrin f.nnVnf¾ innfe ruin flamin por
R giorno 25 marzo stesso Inogo e'ora.

Guggiono, 21 fobbraio 1923.
Il Consiglio di amminintrazione.

1125 -- A. pagamento.

Società anonima commerciale italo olandese
IN LIQUIDAZIONE

SOCIETA' ANONItfA CO3PERATIVA
< Domus et Salus »

.

l§edo im Torimo

Assemblea generale ordinaria de"lle socie convocata per Innodi
12 marzo 1923, ore 15, in caso di diserzione pel giorno sneeos-
sivo 18 marzo ore 15 (art 15 statuto .
In caso di legittimo impedimento le socio possogo farsi rap-

presentare.da pltra socia con delega per iscritto (grL 18).
Ordine del giorno:

1. Relacione del ConsigIlo d'amminktrazione e dei sindaci sul
bilancio 31 dicembre 1922.

2. Deliberazioni in mer!to.
3. Nomina di consigliere (art. 20).
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti (art 25).

8229 - A gingamento

DEL GAIZO SANTARSIERO e 9. SIA
CONSERVE ALIMENTARI

Capitale sociale L. 4.000.000 interamente versato
Sede soelale in San Giovänni a Teduccio (Napoli)

Capitale L. 903.000 versato Convocazione di assemblea generale

gede ip 17ering Gi azionisti della suddetta Societå sono convocatiin assemblea

Esignoti azionisti sono convoca.ti in assemblea generale ordi- generale,
nella sede sociale in priina adunanza pel giornp 15mar-

nariagger 11 giprno 23 naarzo 1923,Talle ore 16, presse lo studio so 1923, alle ore 13, e, occorrendo, in 2 'adovanza pel giorno 18

941 g, Ernoito Lovi, via Ottavio Revel n. 19, Torino, per deli marzo 1923 alle ore 15, per disentere e deliberaro sul seguente

gÑOs I sÑuente Ordine del giorno:
Ordine del giorno: Parte ordinerta:

L Relatione del liquidatore, 1. Relatione del ConsigHo d'amministrazione.
Š. Ëelizione del sindact. 2. Rapporto dei sindaci.
3.4pgrovazione del bilancio al 31 dicembre 1922. 8. Bilencie sociale e conto profitti e perdite al 31 dicemb-e
4 NodnN i sindaci effettivi o shpplentt e determinazione 1922, e pronedimenti celetivi anche pel dividende,

delbindert.rtei por Fesereizio 1923. 4. Determinazione dell'indennità dovuta al Colleglo sindacale
Gedófrdâdo una seconda conácazione questa avrà luogo il 30 pel deterso esercivio.
mario stesso luego cd ora. 1 5. Nomina di anuninistratori în sostituzione degli uscetil 4
Le azioni devi-anno essere depositate non pit\ tardi del giorno norma dallo statuto.

10 marzo presse lo studio del rug,X'Levi. 1 6. Nomina di tro sindaci offettivi e dpo supplenti.
Torino, 21 febbraio 1928. 7. Go unicazioni e provvedimenti diversi.

Il liquidatore Parte straordinaria:

Mario Gratarola. 8. Proposta di aumento del eggitale sociale.
0228 - A pagamento 9. Conseguente mediños delle statatos sociale.
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Gli azionisti per integvanire all as emblen do#rana0 uniformars1 2. Raggorto (gi sindacL
alle disposizioni dell¾rt. 17 döllo stàtutotuociale. , frgeingsione, disoussiolis ed åpprovgap dp top

San Giovaunt a Teduccio febbraio:19 01 dicembre 1982.
11 Consiglio d amministrazione, t.MäniÍna det sindaci effettivi e desordone loro emolumeg,tq.

8231 - A pagamento. 5. Nomina dei sindaci supplenti.
Socielå taanlaia per azioni

por la compra o vendita locazione e conduzione
di bent immobill

Sede in Arezee

Capitale L 500.000 - Versato L. 200.000

AVVISO DI CON VOCAZIONE

I possessori di azioni potranno, sena'altro, intervenire all'as.
semblea essendo tutto 11 capitale costguito da azioni nominativo.

8234 - A pagamento.
Il Cerisiglio d'amministrazione.

.A.vviso di convocazione

BA.lsFCA VOl\TWILL2DE
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale drainaria

Soo 1 et à a a on im a

di prima convocazione 11 22 marzo 1923, ed occorrendo in se- Capitsle L.20.000.000,versatil5.000.000'in 40.000 azioni nomínative
conda convocazione, il giorno successivo, alle ore 10, in piazza
della Cattedrale n. 2, per la discussione del seguento

Ordina del giorno:
1. Bilancio 1922 e relazioni.
2. Rinnovazione parziale del Consiglio.
8. Nomina del sindaci.

Il deposi'o delle azioni por l'mtervento slPadunansa è fatto nel

giorni precedenti a tutto il 17 mat to presso la sede sociale (agen-
sia di Arezzo del Credito toscano).

Arezzo, 20 febbraio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

8230 - A pagamento.

SEDE IN MILANO

Gli azionisti della Banca Vonwiller sono convocati in assem-
blea ordiapria per il giorno 17 marzo 192ß, ere 14 1/2, p-esso la
sede. sociale in M Iano, vin Armorari n. 14, per discutere e deli•
berare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministraziono.
1 Rapporto dei sindaci.
3. Presentatione ed approvazione del bilancio al 31 dicem•

bre 1922.
4. Nomina di amrpinistratori.
5. Nomina dei sindact etYettivi e supplenti. Retribuzione.

Fallimento tiella See:età anonima Fratelli Berloni

In liquidezione

SEDS IN MONZA

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 14 marzo 1923, alle ore 10, presso lo

stWdio del notaio dott. Rodolfo Bertolini in Monza, via Manzoni
a. 28, per deliberare sul se.nento

Ordine del giorno:
1. Relazione del curatore del fallhaento in ordine al con-

eluso concordato proposto dal fratelli Augusto e Valeriano Ger-

loni, gth amministratori della fallita Soe:età e delibero in me--

rifo.
2. Ripristino della liquidatione della Soeleta con nomina del

liquidatore e determinazione det suoi poteri.
3. Nomina di tre sindaci effetsivi e due supplenti.

Por intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

ositare entro il giorno 8 marzo le loro azioni presso lo studie
I"guddetto nota o.

Öualora l'assemblea di prima convocazione andasso deserta si
intedera riconvocata per 11 giorno successivo, alla stessa ora e

Nel caso in cui l'assemblea audage deserta gli azionh¶ go.ps
sin da oggi convocati per il successivo giorno 24 stessa ora e
luogo.
Per intervenire all'assemblea i possessori di nioni dovranno

depositare i loro certificati presso la cassa sociale eingue gioral
liberi prima dell'assembica.

Il Consiglio d'amministrazleno.
8235 - A pagamento.

Società anonlina rappresentanze e depositi
Cooperativa a cap.falo illimitato

Afriso di convocazione

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordiÃ a

di prima convocationo per le oro 10 del 31 mayo 1923, nella sede
soclalo in Roma, Piazza SS. Apostoli, n. 73, por discutei•e e deli-
herare sul seguento

Ordino del giorno:
1. ßilancio sociale al 31 dicembre 1922, relazione del §onsiglio

e dei sindaci.
2. Determinazione del numero degli amministratori ed elosionó

di tutte le cariche sociali.
nella stessa locallil· 3. Varie.

Monza, 21 febbraio 1923 Roma. 21 febbraio 1923. .

Il curatore del fallimento Il presidento
rag. F. Astolfl• cav. rag. Gaetano Maga.

8232 -- A pagamento. 8194 -- A pagamento

Società Atelier Butteri Società anonima Grafolux
Anontma SEDE ELANO

Capitalo L 800.000 Capitale L. 500.000
SEDE IN TORINO
--- I signori azionigtl sono convocau 19 Assemblea rapydinaria

Avviso di konvocasione per il giorno 17 marzo 1923, ore14, in $$Ïaly) ro RagArte,
Gli azionisti della suddetta Società come convocati in assemblen presso lo studio dell'Avm G. Pe11egrlal, por trattare 11 nognege

ordinaria per il' giorno 31 marzo 1023, are 15, pf#4GO 14 Sede del Ordine det ¢erno:
Credito itallaua di Milano, cd eventualmente in seconda convoca- 1. Relaëîone del cettsigliere delegato sulla tÙti no laþ-
zione per il giorno 9 aprile 193 stesso luogo ed ora, per delbe- cietà.
rare sul seguento 3. Proposin di scieglimento entialpato e di messa in liquida-

Ordine del giorno: ione della Società.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazions. 3. Nomina del lignidatore o liquidatori;
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In caso d1,41serzione della prima, la seconda adunanza seguirù Credi‡o emiliano
il giorno 24 marzo 1928 alla stessa ora e,ncllo stesso luogo.

per l'agricoltura e il dommercio
Il-Consiglio d Amministrazione.

8287 ·- A pagamento. Società anonima

S. A 0. O. A. sede in Parma

Capitale L 1.000.00 > mtoramente VerpatoGacietà anotuma cooparauva conducanti automobili
Si avvertono i signori azionisti che il Consiglio d'amministra-

ROMI - via Itallaelo Cadorna n. 5 zione, nella seduta del 12 febbraio 1923, ha stabilito di convocare

Si avvertono i soci che il 12 märzo 1923, alle ore 21 in prima
onvocazione ed alle ore 21,30 in seconda, nella sede sociale,
r.arà tenuta Passemblea ordinaria, con il seguente

Ordine del giorno :

1. Bilancio 1922 e relative deliberazionL
2. Nomina di 3 sindaci effettivi o di 2 supplenti.

Il Consiglio di amministrazione,
8303 -- A pngamento.

" LA PA¯DANA ,,

Societa anonima assicuratrico del Lestiame
SEDE IN CREMONA

Capitale sociale L. 100.000 interamente versato
Avviso di convocarlone

011, azionisti della Società anonima < La Pedana > Assicuratri-
de del*liestinine con sede in Cremona, anpitale versato lire con-
totnili,*söno convocati in assemblen generale straordinaria per
11 giohto dÏ lunedi 12 marzo 1923, alle ore 14 nella (sede sociale
in pklma convocazione, ed in seconda convocazione per le ore 15
dello stesso giorno, per deliberare sugli oggetti di cui al so-

guente
Ordi:ie del glorno :

l'assemblea generale ordinaria degli azionisti per 11 giorno 15
marzo 1923, alle ore 10 - in Parma - via al Duomo n. 15, col se-
guente

Ordine del giorno :
1. Lettura ed approvazione del verbale dell'assemblea prece-.

dente.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del Comitato del sindaci.
4. Approvazione del bilancio 31 dicembre 1922.
5. Elezione delFintiero Consiglio d'amministrazione (7 membri)

e del Comitato dei sindaci (tro ellettivi e due supplenti).
Per poter intervenire all'assemblea gli azionisti possessori di

naloal al portatore dovranno depositare non più tardi del giorno
10 marzo 1923 le proprie azioni presso la sede della Società.

Parma, 20 febbraio 1923.
.

Il presidente
del Consiglio d'aniministrazione

avv. Bocch1alini.
8220 - A pagamento.

Società italiana di navigazione mercantile
" LA ST.ELLAD'.LTALIA ,,

In liquicLazione
L Lettura ed approvat'one anteriore verb ale
2,36fo Ilmento della SoëlŠÊ iŠÑAlino Ëe!Ùai•t. , 146 deL vi-

genfÑCodice di commercio pÑr esaurimento del capitale so-

ciale.
8< tomunicazioni varie ed eYontuali.

Per interrenire alfassomblea.glLazionisti dovrmino depositare
le rispettive azioni od il certiflcato provvisorio nella cassa so-

ciale almeno 5 giorni liberf prima di quello flssato per il'assem-
bles.

Crem2na, 20 febbraio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
8218 - A pagamento.

MILANOi

I signor1 azionisti sono convocatl in
_

nssemblan generale ordi-
naria alla sede della liquidazione in Milano, via Morigi, n. 7, il
giorno •di lunedi 26 marzo 1923, org 14.30, ed occorrendo in se-
conda-convocazione il giorno di mercoledi 28 marzo 1923, stesse
ora,e Inogo, per la trattazione del, segneute

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio della liánidazione chiuso al 31

dicembre 1022.

.

2. Lattura delle relazioni del liquidatori e dei sindaci.
3. Nomina di ti•e sindaci otrottivl o duo supplenti e fissazione

del relativo emolumento.

ILConsiglio d niministrazione della Società fabbricazione as-
sieu Áslone congegni elettricl F. A. C. E. con sede in Palermo. Via
Giuseppe Sciuti, capitale sociala L. 200.000 giá elevato per deli-
barazione del Consiglio di amministruione a L. 500.00)

RENDE NOTO
A norma delfart. 155 Codice commercio che l'assemblen ge-

nale ordinarla del soci 6 convocata in prima convocazione do-

A norma dell'art. 13 dello statatoisociale, gli azionisti per in-
tervenire all'assembles, come sopra indotta, dovrango depositare
le loro azioni presso la Banca Ponti di Milario Portici settentrio-
nali 19 entro o non oltre il 22 marzo 1923.

Milano, 21 febbraio 1923.

8238 -- A pagamento.
I liquidatori.

menica 18 marzo 1923. alle ore 10. In seconda convocaziono lu-
nedi 10 marzo 1928, allo ore 10, sempre nei locali sociali, via Giu-
seppe Sciuti, col seguente

Ordino del giorno :
1. Discussione, approvas'ono o modiacazione del bilancio so-

eiale, udita la relazione del sindaci, e dello modalità por la ri-
partitione dég10utill sociali.

2. Nomina del sindaci
3. Discusione ed approvazione delle modifiche allo statuto so-

eiale secondo la relazione del Consiglio giå depositata nei locali
della Società.

4. Partecipazione degl) utili pol Comitato promotore al sensi
del capoverso, dell'art; 12TCodice commercio.

Per il Consiglio d'antministrazione
il consigliere delegata
car. Giovanni Grasso

ST3 - A pagamento.

·BA1\TCA ¯D¯EGL LAVOILO
Socielå anoninta cooperativa

Capitale illlinitato
MAZARA DEL VALLO

A norma dello statuto sociale è convocata per il giorno 18 tnarzo
1023, allesore 12, in prima convecazione nei locali del Circolo
agricolo di Mazara in via Popolo, l'assombleaerdinarindegliazio-
nisti, per la trattazione del seguonte

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrastone.
2. Relazione dei sindact.
3. Approvavione del bilaneto 1932 e ripart!?iane degli utili.
4. Elezione di un terzo del consiglieri.
5. Eleinne di tre sindaci effettivi e di due supyLu'i.
S. Elezione del Comitato di sconio.
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Iir mäucanza di numero legale Passemblea aWiluogo 11 giorno
23 mirza alla stessa ora in 2a convocazione.

Mazara del Valla, 20 febbraio 1923.

Il presidento
del Consiglio d'amministrazione

avv. Alberto Polizzi.
8269 -· A pagamento.

Società anonima " La farmaceutica ,,

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI

Nodica

L'assemblea dei soci è convocata per til giorno 18 marzo 1923.
alle'ore 10, in prima convocazione ed alle ore 15 in seconda
convocazione nei locali della Societù anonima < La farmaceutica >

per discutere ed approvare il s: guente
Ördine del giorno:

1. Relaz:one del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione bilancio 1922,
3. Nomina del sindael e dete::ninazione del loro compenso.
4. Aumento del espliale sociale.

11 ConsigIlo d'amministrazione
8270 - A pagamento

Pastificio Italiano - Torino
Società anonima

Capitale Lire 1.500.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblen ordinaria alle
ore 15 del 14 marzo 1923 in un locale della Camera di commercio
di Torino, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e del sindaci sull'esercizio 1922.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relativo.
3. Nomina del C>Ilegio sindacale o determinazione del suo

compenso.

Occorrendo una seconda convocazioue questa avrà luogo il 16
marzo 1923 stesso luogo ed ora.
Por l'intervento all'assemblea le azioni nominative si intendono

depositate, quelle al portatore devono essere depositate presso la
Cassa sociale Via Bisalta, n. 11, entro il 12 marzo 1923.

Il Consigilo d'amministrazione.
3271 - A pagameato.

Società italiana Carminati e Toselli
per costruzione e riparazione di materiale da trasporto

ANONIMA

Sede isa Milano

Capitale L 8.000.000 interamente versato

III

I poisessori di certiffenti di azioni.nomInstiYe saranno ammÈ, i
all assemblea verso presentazione dol certifleati.etessi.
Onalo a l'assemblea del 12 marzo non fosse valida resta riaa¾

socata per il giorno 60ccessivo, AUa stessa ora.
Milano, 21 febbraio 1928.

2'14 - A pamamentra
11 Ocasiglio d'amministrastone"

Droghieri della Cittå e Provincia di Bologná
SocietA anonima

I soci sono convocati in assemblea generale straordinar a per
il giorno 15 marzo pr. Tent., alle ore 21, nella sede sociale, ,cál
seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura verbale assemblea precedente.
2. Provvedimenti per la chiusura della liquidazione.

L'assemblea di seconda convocazione avrù luogo, ove occorry,
il giorno 22 marzo 1923, stessa ora e luogo.

Bologna, 22 fabbraio 1923.
I liquidatori:
Ghlrardial.
Salvatorelli.
Tani.

8272 - A pagamento.
Biblioteca sociale SebborOo Orti-Alessandria

I soci della Biblioteca sociale Sobborgo Orti--Alessandria ha¤no
indetto l'assemblea generale ordinaria dei soci per il giorno 4
marzo corr., alle ore 9 antimeridiano, nel locali sociali, col so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione morale e fnsnz:ar.o.
2. Dimiss:one dell'Amminis'razione.
3. Varie.

N. B. - In caso l'assemblea non sia valida per mancanza del
numero legalo dei soct, sarà rinviata in seconda convocazione
dopo 8 giorni, alla medesima ora e negli stessi locali.

Il presidento

8273 - A pagamento.
Campanella Carlo.

Banca Agraria - R,iesi
Soo età anonima

Cap tale versa o Lire 100.000 -

SEDe IN IIIESI

I s'gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 11 marzo, alle ore 15, nel locali sociali ed, occor-
ren lo, in seconda convocazione per il giorno 18 stesso mese, alla
medesima ora, per trattare il e eguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministraz:one e del Comitato

do! sindaci.
2. bilancio 1922 e conto profitti e perdite.Avviso di convocazione

.

- 3. Elezione de Undaci.
I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Riesi (Caltanissetta), 20 febbraio 1923.

naria 11 giorno 12 marzo 1923, alle ore 14 1/2, in una sala della 11 presidente
Società anonlma Accialerie e ferriere lombarde, in Milano, via

cav. uff. notar Giuseppe Verso Scimena.
Gabrio Casati, n. 1, per deliberare sul seguente 8281 -. A pagamento.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio Società anonima industria biancheria

dei sindaci e presentazione del bilancio dell'esercizio 1922. Già D. Ferrario e C.
2. Approvazione del bila..cio al· 31 dicembre 1922 e dolibera-

zient i ela ive. SEDE IN MILANO
8. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e retribuzione Capitale sociale L 000.000 versato

al sindaci effeltivi per l'esercizio in corso.
Avvisa di canvocazione4. Nomina di consiglieri in surrogazione dei signori:

rag. Camillo Ciceri, defunto; comm. Ludovico Goisis, ca- dal.'assemblea generale ordinaria dei soci
#alier At'llis Carxin'ti. si¿. Carlo Toselli, scaduti. I signori azionisti saro convocati in assemblea generale ordie

.
Eventua:1, naria per 11 giorno 2ã marn p. m ad ore 11 a. m, presso la sede
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sóólalt n Mlleno, ytaaPaolo Loniažzo n. 16, go trattare
geßt di cui diAghento

Ordino del gieëno:
1. Bilancio al 21 dicembro 1922.
Relatione del Consiglio.
Rupportó dei sindhei e deliFerazioni inerentL

suglio signòrl no Marchi doit cav. Carlo, Cristofori ing, egyg rt >

Trevenzoli comm. Alvise scadenti per soi"teggio e delefgiÑR
Parte straordinaria :

1. Propost, di modificazione degli articoll 2, 7, 23, 28, 20, 80,
84, 87 dello statuto codale.

2. Proposta di cainoato dél capifül suoiale da L. 2.055.000 a
2 Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser- L. 3.000000,

cizio 1928
S. Einolumento ai sindaci per l'esticizio 1922.

Per intervenire all'assemblek i poè3es ori di aziant al portatore
dogranno effettuerne il deppsito presso le Cesse ,«ociali non più
tar/Il glel giorno 21 marzo 1923. Perde azioni nominative non oc-
corre la formal tà del.dcposito.
Nel caso in cui l'assemblea andasse deserta per insuffic'enza di

azioni rappresentate, exsa si intendõ aln d'ora riconvocata por la
successiva domenica 1* oprile 1023 alla stessa ora, e nðl modo-
almo luogo.

Milano, febbraio 1923.

850 --- A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

Quelbra l'assemblea a idasse doserta o non potesse legalmente
ostituirsi si intende sin d'ora riconvocäfa ¡iei• lo sie so gibyho
e nella medesima réde ole ore 10 con Id utdssó ordine del giorno.
Per intervenirc all'assemb!ca 1 à!;,rnori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni to al portaigré tre giorni prima presso la
sede sociale e nel medesimo tettn no i possessori di azioni nomi-
trative dovranno ritirare il biglietto di amulissione all'assembles.

Mantova, 21 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministraslotle.

8233 - A pagamento.

OËEDÌTú EDÏLÌŽIO BAnŠ0
Società abonflûa

Società antininta Banca coinillissionaria nulanese sede sociäte deltari
M I L A NO Capitale sottoscrit'o e versato L. 500.000

Capitale L 2,000,000 - interamente Versate
Gli astonisti eTIn lianäá commissiònariâ milánbìe sóno convo-

qati in psemblea generale ordinaria e straordinaria il giorno 14

two 1923, alle o.re 11,461 locali della Banca in Milano, sia Carlo
geto, n. 31, per la discussione e dellbero relativoal seguente

Ordiae del glerno:
1. Approvazione del b Irancia al 31 dicembre 1922.
2. Relazione dci sindati.

I signori ozionisti sono convocati in
. assemblea generale ordi-

naria il 20 marzo 1923, alle ore 11, nella dedè þrofflibria della
Società, col seguen e

Ordine del tiorno:
1. Relazione del Consigo d'atnministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 d chinbre 1922.
3. Nomiro d: tre siadaci cGettivi e due supplenti ed assegno

ai s ndaci eiktEvi per I escreb::o 1923.

8. Nomma dei sindaci e loro emolumenti.
Parte straordinaria:

.4. Aumento di capitale sociale da 2 a 3 mllloal con relativa
atódifica dell'art. (? dello statuto.

5. Modifica articolo 23.dello statuto.
Eer intervenit'e occorro provvedere al deposito delle azioni

cinque giorat liberl prima del giorno fissato per l'assemblea
presso la sede sociale a termini del 'art. 16 dello s.tatuto.
diâlora l'assemblon. non risultasse in numero legale, si intende

riconvocata con 1 ÌtËso oiâÍnc del kornó 11 Š8 marzo p. v.
Per intervenire a questa seconda aksembica, occorro depositare

le azioni 5 giorni liberi prima dël 28 marzo p. v. pure a termini
del saaccennato artiëãlo d4Ï1& siniato.

3282 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA MANTOVANA
Iliijkea nosfr iióni e navigažiëne

l'er intervenire :Wessemblea gli azion sti dovranno depositare
le loro az oni non più tardi del 10 marzo P. v. presso la sede so-
e ale ovvero presso i! B2nco di Roma la ûoma eC gliari.

Cagliari, 21 febbraio 1923.

S')84 - A parvnento
Il Consiglio d'Ainditoisifäslöne.

Cassa per anticipi e sovvenzioni
FRA GLI IMPIEGATI Dßt BANCO Di ÌlÒlIA
Società anonima coopërativa a cap tale illimitato,

riconosciuta in ente,Aiuridico dal tribunaletivile e pon.dlÉema
con decreto a l 19 dicembre 1910

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale. ordie
naria il 17 marzo 1923, allo oro 13, in una sala del pa102EO $01
Banco di Roma, corso Umberto.307, ed in d fetto del numero le-
gale in seconda convocazione il giorno 19 marzo 1923,etesso luog.o.
stessa ora, per la pt'esentniohn ed apþrovazione del hiÍãädio 10S
ed elezione del Collegio dei âlndini.

SEDE IN AMITOVA Roma, 24 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.Caÿitale sociale L 2p5ð.m0 interamente versato 6285 - A pagamentor -

Assemblea generale orditmria e atrgöÑliitarik
AVVISO DI CORVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocaŒà lionni di legge e di statuto
in assemblea generale ordinarlŒ kWfaordinaria por il giorno di
lunedi 12 marzo 1923, nUe ore 9, nella sede socialè in Mantäya
via Domenico Fernëlità. 29, per discuterã dállliôkãi-õ iûí ii¾
guente

Ordino del giorân:
Parte ordinaria: o a

1. Relaziòne dél Cons10ÚÑ •airnilä azione.
2. Rapporto del'sí daci. .

8. Presentariano ed;)rhgó ägóne del bÙancio dell'esercisio
sectale chiuso al 31 di emþrà Î04,o d i ::iýärto piill.

4; Nomida di treishidácliffettÌyl e due supplenti e determl-
Anz'one. del loro etnolnázähto.
skŠÁNomina distré o niljü¾ Î ostituzionc ófiÍÈonfŠftiin dBÌ

Società anonima toscana; rafRnerie olii
Š.ÁN. O.

SEDË IN LUGCA

Capitale L Od0.0$5
Avviso di eenvemzione

Gli azionisti sono convoéati in assemblea genefale ordinéria e
straordinaria per 11 giorzio 25 innrzo 1923, ello ore 15. nel locali
della spett. Ditta Francesco Bertold in Lucca, per dàÏibei·úe écl
segueato

Ofûlno del gtòrnegi
Parte ordiairla:

1. Relaione I C filia d'ahinifill Nationó é del sindaci
sul bilancio al 21 diònhibl•eil922.

2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplÔËllÙ
a
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3. Deternfinatione dell' emolumento .af sindact' per l' ocer-
0 192.1.

Parte straordinaria:
Êodifichstens delfart.:25 dello statale sácíale.

I.'eventuale assomblea di seconda conroeaaleni av inalge 11
giorno stene » alle ere 17 nello stesso locale
flydeposito delle a.stoni dovrå essere fait non pli tardi del

giorno 20 marzo 1923, p-esso la sede sociato.
Luc a, 22 febbra.o LS23.

Il Cousiglio d'amministrazione.
8280 - A pagamento

Società italiana dei molini e panifici
Antonio Blonc11

An on1ma

SEDE IN FIRENZE - Filiale a Roian

Capitale sociale L. 8.003.000 interamente versato

Si avvertono i signori azionisti clie giovedi 15 marse 1023, à
erat10 in una sasa della sede sociale, via Calzatoll, n. 3, Firenac,
a riluogo lessemblea generale ordinaria, per délikenrà int ae-
ggento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio r.i'amminis razione.
2. Approvazione del bilancio esercizio 1922 e deliberazioni re-

lative.
8. Ratifica della nomina a consig2iere del sig. Adalberto Sãder

a norma dolfart, 125 del Co lice da commerclo.
Elexip di 3 consiglieri in sosiitu ione del signori Fedei

rico Del Vecdhio, dott. Em.11o Del Grec> e Adalberto Bader che
acadano per anzianità e sono rieleggibili.

5. Elezione di tre sindact e iettivi e due supplenti e determi-
nazionoiella retribuzione da assegnarsi ai pritni.

Potranne intervenire all'assambica i possessari di azioninomi-
attire regelarmente iscritti sul libro det soci ed i possessori di
anoni il giortatore, che abbiano depositate le loro at:oni entre il
0 mirzo in una delle sedi della Banca commerciale itallini, ill
Firenze, Roma, Pisa, Prato (toscana), del Cred.to italiano di Fi-
renre, Rötna e Pisa, della Banca di Firenzo sede di Firenze e

Roma del Banco di Roma sede di Firenze e Roma.
Mancando il nutnero legale, l'assetablea di seconda convocazione

avrà luogo alla stessa ora e nello stesso locale il giorno succes-

siyo 18 marzo 1923, restando validi i depositi fatti per la prima.
Pirenze, 23 feabraio 1933

' Il Consiglio d'amministrazione.
8287 - A patamento,

dOÑVOCAZIONE DELL'ASßEMBLEA ORDINARIA
ella Coo.perativa " Parva sed Pulchra a

Ordine del giorno:
1 Precatalone del bilancia del'esercizio undeele dell*go

asie al 31 dicembre 1922.
2 Relaatene del Consiglio d'amministrazione.
3. Ilelazione del sin act.

4. Dol:bera alone sugli oggetti di eni sopra e riparte di atŒ
5. D términ.tr.ione del numero del consiglieri ÑÙmÏaÑÈ

ammlidätratort o nomina di tre sindaci elTettivi e duo kujiÿldati
- Retribuzione dei sindaci.

6. Approvazione del bil:meio.

Per avere diritto di intervenire all'assemblen i s¡gnori seionisti
dovranno avere depositato le for > azioni non più tardi del 7
marzo 1323 presto 19 spett. Credito Baliano sede di Milano
andando descrta l'adunanza por dilato di numero leghle resta

indetta. per il successlyo giorno 14 marzo nello stesso luego ei
ora i'adunanza di seconda.pouvocazionc.

Milano, 20 febbraio 1923.
U Consiglio d'amministraalone.

8288 - A pagamento

Fabbribáll 2ncchern Ligi1re Viceidiná
ANOÑTMA

Sede in Genova e Vicenza

Capitale einÑsso Ëýersato IN. 6.000.000
AV SO OI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale in
nova, Corso Andre a Podestá n 2, in assemblea generale ,straord§a
naria per 11 giorno 11 marzo p. Y-, alio ore 10, por deliàâta're sat
seguente

Ordino del giorno:
1. Scioglimento anticipato della Società.
2. Eventuale noinina del liquidatore e lfµidatori e delibera-

cioni relative.

Potranno intervenire all'assemblea:
a) i soci intestatarl di azioni nomhgative che risultino dal

libro sociale e cao 5 giorni printi dolfiasemblea abbiano fatto
pervenire dichiarazione di intervento direttaûtente alla sede so-
ciale in Genova, richiedendone il billiotto e i ammieëione ;

b) i possessori di aziorni al pot•tatore ehd atrauniilbliòëltato
le proprio a2ioni non ¡iiù tardi del 9 nier o 15: V., prësso, Tú sâili
sociale a Genova oppure prosso la Bancocáttolica Vicañiinay Via
cenza.

. Gonova, 22 febbraio 1923.
Il Consiglio di amminis'razione.

8289 - A pagamento.

ÁÈÏÐERIA ITAIJANA
Soe:eth anonimä

Si comunica che l'assemblea ordinaria avrà luogo nella kala della
Federazione dei dazieri in Rotna, via Rustwni n. 25, in prima pon-
Vocazione aLe ore 9 del giorno 25 marzo 1923, ed in seconda .con-
vocazione 11 giorno 26 marzo 1923, alle ore 21, per delilieraic sul
sagdenfo

Ordine del giorno:
Relazione dei sindaci.
Aþprovaz one del bilancio 1922.
Comunicazioni varte.

U Consiglio d'amminÇ9trazione.
5204 - A pagamento.

Società anonima manifattura T.cezzi
Capitale L. 6.030.000 - Versato L 3.030.00ô

Convocazione di armblea or-inaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria alla

s(disocia in Milano via Filodrainmatici n. 10, per il giorno 18
nipi 1923¿ oke 11, per trattare 11 seguente i

Sede in MILANÒ BOVISA

CapitaleL 1.136.000
I signori azionisti dell'Amid aliallä'iono convocati in as-

dembien generale ord:nar:a peit il 14 maiso 1923, ad ore 14, få
hitlano, Corso Itajja, unm. 49, per discutera e deliberare en)
guante

Ordine del giorno:
1. Relaz!one del Consigito di amministrëione.
2. Rëfazione del i ollegio sindacale.
3. Prescatazione ed approvazione del bilancio sociale al 31 d:-

combre 1922, e proposta r.parto Ottli.
4. Nomina di tre sindaci offsttivi so due supplenti e determi-

nazione de.I' emolninento per i sindaci effettivi per l' eserci•
to 1922.

0ocorr não ungsoconda cony caziones questa viene fin d'ora
flasata per 11 15 marzo 1923, ofe 14, etcaso luogo, con la stesso
ordine del giorno.
Possono ntciven ra all' assemblea i titolari di azioni nominni
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tive che risultino tall del libro del soél;ed i possessori di az¾onit
al portatore che avranno degoattato lo loto azionEen'ro il 10 di
marzo 1923 alla sede seeinle in hillino-Bovisa. oppure presso la
Banca commerciale italiaan, sodi di Milano, Torino e Genova

It Constgilo a ammmistraracao
8292 - A pagamento.

Consorzio Anglo-Italiano del Mediterraneo
SOCIETA' ANONIMA

Capimle L. 500.000 versalo

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblen ordinarin per
11 giorno 20 marzo 1923, alle ore 16, nella sede sociale in Roma,
via XX Settembre n. 26, e in difetto di numero legale per il gior-
no 2 aprile 1923, medesima ora e locálità, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del.bilanclo al 31 dicembro 1922.
3. Nomina di amministratori.
4. Nominn del Collegio sindûcale o determinazioao dell'assegno

al sindaci effettivi.

Per intersonire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

poëltai•e le loro azioni non più inrdi del giorno 18 marzo o 23

marzo 1923, nella Cassa soe ale o presso l · sedi dt.Roma della
B'anca commerciale ita:Inna, del Credito italiano o del Banco di
Roma.

Roma, 23 febbraio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

8211 -- A pagamento.

12 febbraio n. e, per la vendita dcl m teriale sopraindiento, il
giorno 17 marzo -p. Y ells ore 12 nogli affici tiella R. sottopre•
fattura di Viterbo, avand al sottoprcietto od a ohi per lui, si
procederà el secondo esperimento sullo seguenti had:

1* lotto L. 53,912,02.
2* lotto L. 44.470,30.

L nggiudicazione avra luogo anche se vi sia un solo offeren e.
Il tagllò dovrà essere eseguito entro 18 mesi dalla data della

consegua, salse le interruzioni nel periodo pr scritto.
Ilestano invariate le condizioni stabilite con l'avviso d'asta 18

gennaio u. s.
Víterbo, 21 febbraio 1913.

Il consigliere aggiunto
' Valente.
8280 - A pagamento.

, R. SOTTOPREFETTURA DI VITERB0
AVVISO D'ASÌA

per la vendita della produzione cerina di cerro o revero e di
n. 1902 piante d'alto fusto (n 1455 di rovere e n.447 dicorro)
da recidersi nel hosca denominato <Lucrino> e197pianto di
alto fusto, (n. 182 di rovero e n. 13 di cerro) da recidersi nol
terreno Belveda.re entrambi di proprietà della Congregazione
di carità di Montoflascono

SI RENDE NOTO
che in seguito alla disorziope del primo incanto che avrebbe do-
vuto aver luogo il 10 febbraio U. s. si procederà ad un secondo
esperimento il giorno 15 marzo p. v., alle ore 12, nella R. sotto-
prefettura di Viterbo, ávanti 11sottoprofetÑ o a chi perluisälle
seguenti basí :

Loffo 1.

BATICA TIBERIlkTA
SOCIETÀ ANOh'IMA IN LIQUIDAZIONE

Capitaló ridotto L. 1.208.204,53
SEDE DI RÓMA

via d•l Cienientino numero 101, piano 3*

Gli azionisti della Bnnea giberina sono convocati in assemblea

encrale ordinaria il giorno di gioved! 15 marzo 1923. alle ore lfi,
nella sede della società, in Roma, via del Clementino n. 101,

piano 3•, per la trattazione del seguente
Ordine del giorno:

1. Re!«zione e proposta del liquidatore e del sindaci per la
chiusura della liquidselone.

2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nonima di Ïre sind,aci effettivi e due supplenti, con deter-

minazione dell'assegno a favore dei sindaci effet'ivi.

Non raggiungendosi il ziumeró legale per insufficienza delle
azioni depositate, l'assernbloa sarà convocata per 11 giorno di ve-
nerdi 30 marzo 1923, alle ore 16, nel medesimo locole.
Il peposito de le azioni per l'intervento all'assetnbles, giusta
l'art. 20 dello statuto sociale, dovrà farsi almeno cinque giorni
piima di quello fissato þer Vessernblea stessa, in Roma, presso
la sede della Banca Tiþerina. via del Clementino n. 101, ed in
Tor no, presso la sede della Banca d Italia, via dell'Arsenale nu-
mero 8.

Roma, 24 febbraio 1922.
Il liquidatore.

8293 - A pagamento.

Regia Sottoprefettura di Viterbo
AVVISO D'ASTA

per la vendita di n. 4303 plante di alto fasto di eerro, fagg'o.ro-
vere e castagno da repiderai nel bosco vlucolato denominato
San Magno, di proprion del co-aune di Gradoli

SI RENDE t'OTO

che esppde rimasto deserto il primo locanto fissato pel giorno

Eosco Lucrino, L. 83.371,22.
Lotto 2

Bosco Belsedere, L. 9591,60
I °airgiudicaziope avrà luogo ánche so vi sla un solo oferento,
Restano invariate le condizioni stabilito ;con Pavviso d'asta 18

gennaio u. s.
Viterbo, 21 febbraio 1923.

Il consigliere aggiunto
8278 -- A pagamento.

Valente.

COMUNE DI MILANO
Aniso Œasta

per aggiudicazione definitiva ad unico incanto
a sensi degli articoli 87 q) e 90 regolameinto di contabilità genesrale dello Stato delle opero per la costrazione d i canali di

fognatura e per la sistemazione stradale delle vie Brunacci,
Brioscii, Balilla e della vin Mgellati fra le vie P Paoli e la
Ripa Ticinese

L'asta avrà luogo sotto fosservanza:
a) delle condizioni e p.rezzi determinati dal capitolato ge-nerale poi lavori di acque e estradet ed edilizi da eseguirsi per

conto del comune di Milrno ; ·

b) del capitolato generale par queste opere, del e prescri-
zioni tecniche e delle norme pàr la Èsura, e la valutazione-dei
lavori ;

c) del tipi onnessi a quesfl atti, che si trovano. n disposi-zione dei concorrenti pre(90 PUffleis tecnico municipale.
L'importo complessWo delle opere si presume in L. 22õ.700.
Cautione di L. 22370.
Deposito per spese di rodsffö L. 5000.

I laro-I dovranno essee cotnplati nel termine di mesi sei de-
corr:bil' d i foraa del loro inizio, che verrA fissato dalPAmmi-
obtre2ioac coman.91-.
In rhz or a quota <o tra nel g orna 12 marzo 1923. alle

n-o 14. in poi o en'nuusie notretreio <let riparto 10°, raanti
.'asse.asore sto del r'P¤"'t, 10' o di chi per csso, si 107& un
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y .msportmento d'asta col sistema dello schede segrete, con
agg üdicaziono definitiva ad incanto unico, anche nel caso di una
sola offerta giusta le normo portate dall'art. 87 Af seguonit del
regolamento 4 maggio 1885, n 3014, sulla contabilità generale dello
Stato ed al patti ed alle condizioni dei capitolatt di cui sopra.
Per concorrere sil'appalf o gli aspiranti dovranno presentare

alla segreteria del riparto 10° non più tardi delle ore 15 delgiorno
12 marzo 1923;

a) un certificato penale generale ed un certificato di mora-
lità di data non anteriore di quattro mesi a quella , fissata por
l'asta rilasciati, il primo dal tribunale ciiile e penale nella cu
giurisdizione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Comune
debitamente legalizzato, tranne che venga rilasciato dal comune
di Milano;

b) i documenti rilasciati da corpi morali, in data non aute-

riore di sel mesi al giorno fissato per la delibera, atti a provare
cho 11 concorrente ha eseguito per conto proprio, o d:retto per
conto altrui, lavori pubblici o privati analoght a quelli da appal-
tarsi, nei quali documenti si ass curi aver egli dato prove di pe-
rizia e di sufficienic pratica nell'eseguimento e nella direzione di
detti lavori;

, c) una dichiarazione su carta da bollo da L 2 con cui il
conoorrente attesti di aver pre:a donoscenza delle condizloni lo-
cali, ed eventualmente dei campioni, nonchè di tutto la circo-
stanzo generali o parlicobri che possono avere incluito sulla de-
term nazione del prezzi medesimi sull'esecuzione delld opere e

di aver giudicali i prezzi medesimi nel loro complesso rimune-
ratori, e tali da consentire il ribasso che sarà per faro.
Doi documenti presentati si ritererà ricevuta dalla segreteria

del Riparto 10°.
La Giunta municipale si riserva piena ed insindicabile libertà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti non ostanic la
presentazione del documenti sopra indicati e senza che l'r scluso
possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli a:ano
note le ragioni del provvedimento.
Gli aspiranti dovranno presentare non oltre leore15dolg!orno

12 marzo/1923 all'assessore del riparto 10° oi al segret rio, dele-
gato, & far pervonire, anche per mezzo della posta, o consegnare
tioi modi e termini ind:cati nel succitato comma a) dell art. 87 del
regolamento generale sulla contabilità dello Stato la loro offerte
scritta su foglio da hollo da due lire, debitamente firmata ed in-
dicon'e:

1. Nome, cognome o domicilio dell'offerente.
2. In c:fra e lettere la misura del ribasso unico sui prerzi d

cui sopra,
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse e non conte-

nere riserve e condizioni, dovranno in altre essere chiuse in buste
gaggellata con timbro a ceralacca indicante esteriormente l'oggetto
dell éppaito ed 11 nomeidell'offerente.
Gli aspiranti all•appalto per essere ammessi a presentare la lord

offerta dovranno es;bire il documento comprovanto di avere ese-
seguito presso la civica cassa i depositi provvisori di cui sopra,
in contanti por quel che riguarda Tanticipo delle spr se di reg stro
puro in contanti od in obbligavioni del Comune al valore di borsa
od in effetti pubblici garantiti dello Stato, pure al valore di borsa

per quel che riguarda la cauzione contraffuale.
.

L'accettazione dei deposhi presso la civica cassa si chiude alle
ore 12 del giorno fissato per l'asta.
Le offerte sottoscritte ja coloro che hanno mandato di procura

tien hanno valore, se i Iffandatari non eutbiscono in originale od
in'copia autentica l'atto di procura speciale.
Saranno consi lerate nu'le le o:Terto che non siano flrrante e

suggellate quelle senza data e quelle che contetïgono rLorve e

condizioni.
Salvo il disposto dell'art. 90 cap. 3° del regolamenta generale

sulla contabilità dello Stato nei riguardi di concorrenti già in gara
non-saranno prese in conei<lerazione le offerte di concorr nii.
ohe. p'er qualsiasi motivo si presentassero dopo le oro 15 del
giorno 12 matto 1923.
.Lo offerte scritte su carta nati confortae alle cilsposizionitlolla

logga swifa tam di hollo sona val:de per gli ettetti giuridiol nel

rapporti dell'asta ma saranno denunciate alle autori à con g
per l'accertamento della contravverizioni,
Sono riulle le offerte fatte la via telegranci.
Le speso d'asta, gi registro, di copleja i altre relative sono a

carico del dollberaterio.il quale denk ântici arme 11mporto pres
santo alPetto dolla stipulazione del oðntratto
Saranno esclust dal concorso toldte cli hanno liti Vertenti

col Comuno. o che in procedenti appatti comunali si siano re4colpevoli di negligenza o di malafede, šia verso il Comune, sia
verso i privati, o che non si siano prestnii alla liquidazione di Ja-
vori o di sommlnistrazioni prima d'ora appaltati.
Si avverte poi che a sensi dell'art. 3° capitolato generale d'ap-pallo pei lavori di acque e strade ed edilizi da eseguirsi perconto del comune di Milano, la Giunta si riserva la facoltA ,di

non accettare malgrado l'avvenuta aggiudicazione, le offerte co -
fenenti un ribasso che, a suo esclusivo giudizio, venisse ritenu
eccessivo etnie da compromettere la regolare esecuzione elei
contratto.
In quonto caso l'esperimento d'asta doYrà essere rinnovata.
Miláno, 18 f.obbraio 1923.

11 sindaco
L Mangitgalli.

Ing. Cesare Chiodi
assessore.

Il segretrrio genera'e
Maschernal.

8213 -- A pagamento.

MT.INICI.PIO DI MEL
Il commissario prefoitizio

NOT IFI CA
che ne11°incanto tenutosi oggi, per la xendita di legen ad uso di
carbonizmzione, rimasero provvisoriamento aggiudicatari:

Per 11 lotto 16, Val Fontape-Foral, 11 sig-Fug2xza Giovanni fu
Francesco, per in somma di L. 6250.

Per il lotto 2*, Val Fontana-Pala Brandol, la Cooperativa zu-mellese di produzione o lavoro, per la domina di L. 38.100
Per il lo'to 3*, Val Farcra Frattáde, il sig. Luzzatto Eugeniefu Antonio, per la somma di L. 8840.
Il termine utile per produrre offerte di miglioramento, non in«feriori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione.sca-drà alle ore 10 del giorno 12 marzo prossimo venturo e sarendoricevnte in segretaria comannle durante l'orario d'uffcio

Mel, 21 febbraio 1923.

Il commissario prefettizio
Pietro Mandrazzato.4298 - A páramento

PROVINGA DI AVELLINO
Comune di Cervinara

SI RENDE NOTO
che essendo riuscifo deserto 11 primo esperitnento d'asta bandito'col precedente avviso 29 gennaio U. s., nel giorne 5 dell'entragtemese di marzo, alle ore 12, nella casa comunale, innanzi äl gògíacommissario, si procedera, al secondo esperimento d'asta pubblikaper la vendifa del legname eshtente nella sezione < Vallesigta >, a iermini abbreviati ad of to giorni.
L'asta, seguirà medisn'e il sistema della candela
na del regolemento 4 maggio 1885, e sara aperl erginpe a no
L. 110.143,64, e l'aggiudicazione definitiva avrà ·1 ogo quanò¾¾-che vi sia un solo offerenle.
La vendita sarà regolata dai patti e condizioni racchiuso dalcapitolato speciale.
1 concorrenti pr essere ammessi a a ra d

sirrre di avere eseguito il dëP sito Þrdvvis rio di Ln140 0,
dhno-

la Cassa comunnlo. quale deposito.sara imniediatamento res t'a toal concorrenti medesimî, ad eccezione di quello dell'aggiudianstario che occorrerA per far front 4 tutte le spese d'asta e dicontratto, nonehg a gegg gg SIAIN ÏWartfl ita e colltudo,
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Al mornam'o delPaggiadleinfone deBnitlŸa, o al più fardi entro
tre giorni dalla me leoim9, Fqggind ca ago dovrà presentare um

B teiussore ed an oppi•obefoie sohdalb e dovrà inoltro provare di
aver-tii·•«tata la anuzione di L 20.030 a gorenzia della piena osa-

en tone degli obblighi asšum11.
Tale ca azione sarà versata nella Ossa depositi e prestiti in

sont-in i o in t tuli del debito pubblico a corso di 10 rsa.
L'agudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiud cazione in

faluta legale nl teso-lere comunale nel seguente modo:
Ua temosah'alto della stipula del contratto, un terzo dopo tre

iness o l'altro terzo d po altri tre mesi sempre prima, però, di
inver asportato dal bosco a'ultimo teczo del materiale legnoso.
In'eau di riinrdo rici pagarneait decorreranno a favore del

C imune gl'interessi legali senza pregiud zio del diritto del Co-
mune, di procederal agli atti,eseCuLivi sulla causione ed alla ri-
,Yan lita n danna.
I ter Agni (fatali) scadranno alle ore 12, del giorno- 25 marzo

detto.
Par,ogni altro chiarimento rivolgersi alla segretaria manleipale

,
asi glorat e nelle ore di ufficio.

Cervinara, 14 febbraio 1023.
Il Reglo oam'n'emar°e -

cav. utf. Da Franoisais.
8288 UA pagamento.

PflOVL\CIA DI AVELLINO

Opmune di Gervinara
SI RENDE .NOTO

ehe essendo aidato deserto 11 prinoisperimento d'asta 'bandito
col (bederite ayylso 29 gennaio a. s., nel siorno 5 dell'entrante
mese dt"mirzo, alli ore 12, nella casa comunale, innanzi al
R. coaimbsário, si procÊdera, ál, secondo esperimenlo d'asta puh-
blica per la vo;1dita del legna no esistanto nollà seziono Petra-
rol:t 2a, a terininf abbreviati ad 8 giorni.
Lati seguira räedianto il sistema della candela vergine a

norma del sregolamento 4 maggio 188ä,e sark aperta sul prezzo di
L 70.131,14 eJajgladioazionà definitiva aYrA luogo ' quand'anche
non vi fosse che nu solo offerente.
La. Ten'dita carà regolâti dai, piiti e ondizioni. racchiuso ,dal

capitolato sped ale.
I coacor eati per disoro ãmmeisi Ala gara dovranno dianos'rare

di synre eseguito il dopoäilo pävvisorio di L 7000 prospoela cass9
e angnale, igualo deposito sarà immediatamento feätituitó aÎcon-
correali,mgdesimi, ad eccezione di quello de1Pággiudicatario che
occgggytper-far fronto â iutto le speso di asia o contatto, non-
chó;.a grugilla di stiina..mort;Ilata e collaudo.
ÁLpjyytento dell'aggiudicazione definitiva, o al più tardi ent-o

tre giorfli d.lla medesina, l'aggiulicatario dovrà presentare un

fidoingsore ed us.approb tore solidile, e dovrå inoltre provare
di ater-prestata.la,canzione. di L M.000 a garansia della piena
esecuzione de¿li òbblight assunti.
Tales canzione sarà ,versata nella Cassa depositi e prestiti in

contanti o in titoli del debito pubblico à conio di Boria
I;agg ut:catario dava págare 11 rezzo di aggiudicazione in va-

luf4;¾Jale al tesorefo comunale nel segneste modo:
Un.terzo all atto delli stipula del contrálto, un terzo dopo tre

m•si el altro terzo dopo altri tre mesi sempre priinn, perð, di
aver n,prtito dal bosca l'ulti no terzo del materiale legnoso.
I la caso di ritardo nel pagamenti decorreranno a favore del Co-
mune gl'interos.si legali senza·pregiud zio del diritto del Comune
di procederi ajli atti esecutivi sulla cauzione ed al.a rivendita a

danno.
I termini (fatali) scadranno al o ore 12 del giorno 28 marzo

detto.
Per ogni altro chiarimento rivo'gersi alla sogroteria municipalo

noi giorni o ne la ti dc o.

Geoisata, 14 foä•Mo 1923.

+ E. comm ss-r's
c.ty. 01. De Francisc°8'

82½ - A paga'.ne.ato ' '

PROVINGIA DI AVELLING

Comune di Cartutara
SI RENDE NOTÖ

che esundo riaseito desar's il primo esperimento d'aste bandite
col precedente avvise 29 gennais u. s., nel giorno 6 dg£ener.ag;e
mese di marza, a;1e ore 12, nella casa comunale, innaasi al flegio
com'n sstia, si pr 2cederà, al secondo es>erim•nto d'asta pubbl.ca
per la vend t, del legname es stente nella sezione Piano Cerrac-
chio, a termini abbreviati ad otto giorni.
L'asta segui à med:ante il siste na (lena candela vergine a norma

del regolameato 4 mag4io 1885 e sarå nperta sul prezzo di L (19.100,18
e l'aggiudicaz:one definitiva avrà luogo .quand'anche non vi kii
che un solo oiferente.
La vynditt sarà ro¿olata dal patti e condizioni racchiuse dal

capitolato speciale.
I conöd renti per eisä-e nmmessi alla gart dovranno dime-

sti'àro da avi-å eíàguitò 11 dixeito provvisorio di L 7000 presso
la Cassa comuriald, (Inile deposito sarà immediatamente reãthultà
ai concorren'i modesimi ad eccezione di quello dell'aggiudicatario
clio eccorrorì per for fronto a tutte le spese di asta e di con-
tátto, it ncha a quella dÏiillma, martellata e collaudo.
Al mo | ¼'à delfag41udicazione definitiva o al più tardi entro

tre'g ôrni dallamledesima;1aggiudicatario dovrà presentare un

fideius§ore ed un appt'obatore soJidale e dovrà inoltre prevare di
avére prästafa la caissions ill L 1LOOD a garanzia della pienn
ésecuz'one dégli obblight pssunti.
Tale cauxtons sarà Ve sàtn acila Cassa depositi o prestiti in

contanti.o in li'oli del D. P. a corso di Borsa.
L'aggladicatario dovrà pagare jl premo di algiudicarlone la

valuta legale al tesoriere .comunale nel a:gaente modo :
Un tori;o all'atto della idigiula del contrano, un terzo dopo tre

mesi.e l'altro terzo dopo altri tra u1est sempro pr ma però di
aver asportato dal bosco l'a.timo terzo del materialo legnoso.
In oaso di ritardo nel paga.nenti decorreranao a favore ,dol

Contano gli interessi legali senza preliudizio del diritto del Co,
mune di procedere agli ättbesecutsi saila cauzione ed alla ri-
va adita a danno
I täradni (fatali) stadrains alle ere 12 del glerno 26 ma rze

det'o.
Per ogni altro chiarirnento rivolgersi alla segreteria munici-

pale nei giorni e n*lls ofe,di ufficio.
Cervinara, 14 febb a.o 1923.

11 R. co amissarlo
cay.'utf. De Franciscis

8965 - A pagamento.

BANDO
per venclita di beni immobili

Il notato Angelo Caprioli di Sereno, alla residenza di Massa
AIartana, insciitto presso il CoHegio notarile dei distretti riuniti
dLPolugia e di Orvieto, per incarico del sacerdote Don Telesforo
ingoli a ciò autorizzato con deliberaziano del'assemblea straor-
d naria dei fratelli dello Contraternite del SS. Sacramento e del
Rosario :n Pied colle di Collazzone in dats 13 dicembre 1921 re-
golarmeste approvata dèlia C.>mm sai me p ovmelale di Benefi-
cienza pubblica dell'Umbria in data 1* agosto 1922, numero 21130
divis. 211

ANNUNZIA
che nel giorno 22 marzo 193¾, elle ore 10 ent. in Piedicolle (co-
mu¤e di Collazzen ) e propr.am•nte nella .c sa Parrocchiale
posta entro il Castello d: Ptedicolle plano primo, procedefå alla
vendita dei seguenti beni immobili di proprietà delle Conitater-
n to del SS. Sacra nento e deLRosario di P:edicoUe sul prðzzo
b so di p -rz a del Georãetha Gervsè Brandodi e assevoitta con
g ura nente li 22 rprile lii21. à!!e condizion, etif infra :
1. Tefteno nel cenune di, Collnikone, m ppa Fibdicolle, vo-

crbolo Fuc le, bosco da frutto, col n. 82 di nuippa, di ottai•i0290,
dell est;mo di seud. 3.04, gari a L. 20 93, cont nante Congrega di
ca ità di Todi. garrocchia di Pihdicolle, di pioptie!ñ delltColt
fraten ta dl 11esario di Piedico le.
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lase gasta dehyreapn's isttognsia:pefgegâiddáttà& 800, aga e gaffoepli av.venuto anniento:=delgesto del terio Iotto dei
2 Terreno di proprietà della Confr entita 41 Rúsorio, siosag, ben della Gotifräferaita d,e Bourio 41 PaulANa, in tempo utile,

Gemuns a mappa. Beminativo, vitato, vocabolo Mannintä e S. Pie- cotã6 dä mio verbale 80 ottobre 1922, rag a Todi il 10 novem-
tro, coi nk. 2950 688 di ett rt 0,342, estimo actadt 7,8$ guiti a liró 1>ik 1922, al aium. 196, stedello I, voloma 07 r
41,65, ceintrititàXalli G1erdano e Meadt 1, Anfonalli GioŸanni, P ocederà a nuovo e defluitivo esperimento d'asta, alle condi-
Cfuciant Saballoo. zioni tenorizzate nel primo avviso e sulla nuova base ragginata,

Base dinaá L. 440û, dei beni seguenti: .

3. Terrerth 1 proprietà della Confrateralfa del Rosario, stesso Terreno di propr°età della Confra'ernita del SS. Bosario di
Comune e mappa, vocabolo Le Valli, se ninativo, pascal yo, coi Panfalla (Todi), di qualità boschivo da frutto, silo nel comune di
nn. 30ò, 307, della superficie di ettari 0,127, dell'estimo di soud Todi. mappa Pantalla. col n. 68, dePa superficie' di eti. 0,231. del-
1,79 pari a L. 9,52, cui coníìna Cruciani IlaTuelo, Santántonio Al- l'estimo di scudi 2,29, pari a L. 13,78, laterato Eovelli, Fiaschini,
ceste, Bculamino Coata. Baccarelli.

Base d'asta del presente lotto L. 1025.
4. Terreno di proprietà della Confraternita del Ilosarie, stesso

Comune e mappa, voc. Le Valli, col n. 3M. di qualità pascoliva
della supci'lleie di ctt. 0,052, dell'estimo di sendi 0,76, pari à L. d,et,
confinante da ogni lato Beniamino Conta, Cruciani Itoberto.

Base CYasta del presente lotto L. 500.
5. Terrung di proprietà della Confraternita del Rosario, stesso

Comune e mappa, voc. Le valli e Le Case, e seminativo, pásco-
livo, coi an. 381, 382, 333, della superfteie di ett. 0,316 dell'estimo
di sendi 5 49 parl n L. 29.20, confina Congrega di carHA di Todi,
fratofli L¾aa, Fagioli CInndio, flubeca Venerio, Scaleggi Bernardino.
Bade d'asta del resente lotio L. 2150.
6. Terreno di proprictà della confraf ernita del SS. Sacraînento

stesso Corguno e mappa col n. 129, al voe. Fossato, di qualità bo-
schivo, dellapuperficie di ett.0,060, dell'estimo di setidid,07,pari
a L. SþS, conflaante da ogni lato con la Congrega di carità di
Todi
Based'asta del prescate lotto L. 833.
1. L'incanto avrà luogo in 6 lotti.
2. Chi vorrà adire all asta dovrà. prinia dell'apertura, depo-

sitare presso il sottoscritto notaio 1(10 del prezzò base d'esta di
ciascun lattö oltre le spcse approssimative dell'nste, e cioë:

Lotí& 1.*1,. 80 più spese approssimative L. 300.
Lopõ 2* L. 340 più per spese L. 500.
Lotio 3* L. 102,50 più per spese L. 330.
Lotto 4* L 50 più per spese L. 200.
Lott L. 2tli più per spese L. 450.
Lotto 6 L. 83 più per spese L. 300.

3. Le speso d'asta. di perizië od altro saranno a carleo del-
l'aggiudicatartidefinitivo.

4. Non si patri procedere ala aggiudicazione se non vi sa-
ranno almeno duo concorrenti all'asta.

5. Ciascuna offerta non potra essbro inferiore a L. 10).
6 L'asta sark effettuata col sistema della candela vergine.
7. L'aggbuto del test > andrà a acadere il giorno 7 aprile 1929,

alle oro 10 antím:, dopo il qual termine l'aggiudicazione restera
definitiva.

8. Tutti i delumenti sono oatensibili prend 11 sottoscritto
notaio.

Massa Marfana, 17 febbraio 1923.
Il nofalo

Angelo Caprioli.
8174 - A pagamento.

B .A. 1\T ¯DO
in deguido ai a.umento ciel oes¾

RINNOVAZIONE D'ASTA

Il prezzo base raggiunto, in seguito all'aweduto aumento del
sesto, ò di L. 1213,33.
Chi vorrà adire all'asta dovra deposÍtare 1[10 del prezzo in

L. 121,333 e la somma di L. 500 spese approssimative per gli atti
d'asta.
Per le condizioni tutte restanti ci si riferisce el bando per il

primo esperimento d'asta.
Contemppraneamente si rinnova l'esperimento d'asta sulla stes-

sa base del segucate lotto andato deserto :

Terreno di proprietån della stessa Confrafeinita nel comune di
Todi, mappa Pantalla di qualità ortivo segnato in mappa col ru-
mero 234 della superficie di tav. 0,15 pari ad ett. 0,015 dell'esti-
mó di s adi 1,51 pafi a L. 8,03 laterato da strada vicinale, Am-
niinistrazione Corfesi e Gaggi. '

Base d'asta L 899,20.
Le condizioni tutto dell'asta sono quelle pubblicate nella Gar-
etta ufßciale del Regna e nel Bo!Jettino degli annunzi legali
della Provincia con mio bando 12 settembré 1923.
Il ferinine fatale perTaumento di sesto di questo terzo lette

che potrà essere aggiddicato solo in via provvisoria andrá a sea-
dere il 7 aprile 1918, alle ore 10 antimeridiane.

Massa Martana, 17 febbraio 1923.
Il notaio

Angelo Caprioll.
175 - A pagamento.

Ospizi civili di Parma
Vendita di fourlo rurale

Avvfào për aumente di ventésimo

Nell'incanto pubblico alla candela vergine che ha avuto luogoig‡ noll'edificio ove ha sede l'Amtninistrazione generale degliOspiki civili di Parma, in via agli Ospizi Civili, n. 7, la possas-
slohe (Pugoloffa> in Castelguelfo di Nocetogdinaturacortilizig
oritiva stabile, olberata e vitata. de1Pestensione di ettari 34.14,1Š,
pai•1 à biolóio parmensi 110 e 82/103, è stata agaiudicata prov-vísófinigente in vendifá per la somma di L 375.000.
Fino allo ore 16 del giorno 8 marzo p. Y , potranno essere pre-Whfúte offerte.di ulteriore autngnto, purch nea inferiori al ven-
t éitnò del preazo di pr twisoria aggiudicazione.
T ¿oniofrenll, a g ansia della proprit efferta, sono tenuti a

dbÿo'alfarà la beininé di L. 38.000.
11 caý¾tölato delle hondiziohl di vendita è visibile in Parma

presso la segretoria dell'Amministrazione venditrice o presso 11
riotato itg. dott. Ugo Cont>Measi, via al Duomo n. 15, nei giorni
e nelle ore d'uffleia

Parma, 21 febbtalo 1929.
Il notaro Angélo Caprioli di Sereno, slik residenzá di Masse

Martado inser11to presso il Collegio notarile dei distretti riuniti
di Perugià e di Oririeto, por incarica del Reverendo Don Omerö
Mariotti (th1 presidente delIn Canfraiëfriin tli $Íarlai del
sario 31 ÈÑt talla (TodÌ), a tió autorizzato dålIA boilipóftäte An-
forità

ANNUNCTA
cho 11 gi6Ñ $1 maria 1923, alid oro 1ð gatha€ridthã$, rël on-
inane di Tp11A mel palažeo degli oredi del dott. Sebãstlart Anu
tonini, post à Todi; in piazrà Vittorio Entanu to TÏ 10 el 66
atµa. 3, p; y

Per il direttore generale
dott. G. Amoretti.

4211 - A pagamento.

Ospizi ,civili di ParixŸa?
Vendita di fondo ruralo

Affiso por anmènto di ventogimo
KéP'iielinto pubbliao alla cendelä vergina che he eVuia íuogoggi nell'cdifleio ove ha sodo I Amministrazione generain degliOspit c vill di farma, in vin agli Ospiai civili, ¤ 7 lo sti.h le

t •
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<Grande di Valera »;'in Valera di San>Paucrazio P.se, di natura definifita dópo l'€sperimentò del vente inte, daetabilirsi cön altro
cytilizia, prativa etalyde irrigua, colta, 'alberata e vitata, dolla opposito avviso.
ostensione di ettari 19.5,t.5ß yarl a biolche permensi 63 a 37;100, 2 Le offerte di aumente non potranno essere infetiori A lire
à stato aggiudicato preWisoÑamente in.vandita per la somma db500, e la prima offerta non potrà essero superiore a detta somme..
Is 073.000; 243. O¿ni offerente dovrà depositare prima delfasta-nella tese-
,Fino alle ore 16 del glot 8 toaran p. v. potranno essore pre- rerm della Congregazione di carità la somma di L.165.00) corri-

sentate offerle di ulteriore aumento purchè non inferiore al ven·• spondente a tre dechni del pre¿zo base, ossia due decimi (lire
tislmó del prezzo di proyrisdria aggitidicazione. 110.000) a titolo cáuzione dell'a ferta ed un decimo (L.55.000) per
I concorronti, a garenzia della propria offerta, sono tenuti a rimborso delle spese.

dépositare la somna dil. 28.000. Il deposito per cauzione potrà essero fatto anche in titoli pub-
lE ospitolato delle condizioni di vendita à visibile in Parma plici garentiti dallo Stato ragguagliati al valore corrente di borsa

presso la Segroteria dell'Amministrazione venditrice e presso 11 o in libre'ti al portatore presso Istituli locali di credito. II depo-
notaio sig. dott Ugo cóatz-Merrsi, Vin al Duomo, n. 15, nei glorni sito per le spese dovrà essere fatto in numerario,
e nelle ore di uf6eio. 4. La vendita s'intenderà fatta a corpo e non a misura, nelle

Parma, 21 febbraio 1923. .condizioni in cui attualmente travasi la tenuta e per la reale sa-

IFdirettore generale perficie di terreno posseduta dall'Amministrazione, con intte le
dott. C. Amoretti. servita attive e possive inerenU.

3 2 - pagamento. Nellagvendita sono incluse le scorte morte che esisteranno
nella possessione al momento della consegna al compratore, gli

ongregazione di carità .di Ascoli Piceno arredi sacri annessi all'oratorio, le reti e gabbie per la caccia, e
tutto l'armamentarlo di cantina e tiriafa clericato e des ritto nel-

Avviso d,T ven(Eta

In «dinipirtetfo alli ri:o) ime 2!! ngosta1022, debitamente ap-
rivati dallautor,tà tiitorie, ei in oisenulo ûlla Volonti manife-
1siáta'd.I munitofistitutori pr<f dati.'Gàctano Mazzoni nel suo

tystamel to 10 geantio 1932.

SI RENDE NOTÒ
cþe, il giorno di mercoledi 4 aprile 1023, alle ore 11, noll Ufficio
della Oongregaelone di carità posto in Ascoli Picono in via del

Trivio, n. 8, PAlazgo Pacifici, aventi 11 signor presidente, assistito
Änl segretario dell' Amministrazione, si addiverrà alla vendita
pella tenuta sottodescritta alle conaldoni del capitolato appresso
cleheate:
,Poss¼šsiope dcupmigta < La ijgna ¼, bei Conti Sgariglia,

con 731a fornitaWI acqua potohite ed impfint elettrici, oratorio
sacro, giardino 21¾e, esteso bosco con cacce di palombe,.tordi
o roccolo, tre colonio annesso con casa coloniche, ampia cantina
a tiquia ed altro faþbricato già casino di Villeggiatura, posta nel

rritorio del comune di Folfgaano in a:nena posizione distanto
circa 6 chilometri da Ascoli sulla strada rotablie per-Folignano e

costituente l'ercdità testè lasciata dal predetto cognplanto profes-
sore Gaetano 31azzoni all'Ospedale C. e G. ¾azzoni di Ascoh.
E' distinta nella mappa Fouganoo o nello contrade Pigna. Pa'az-

solo, Fosse, le Case, Capo la V.11a, occ. coi nn. 438/1813, tit3/1824
Ù13/L824, 503, 509 657 sub. 1, 557 sub. 2 resto, 1708, 1709, 658, 1292,
1298, 1258/1945, 1189/1730, 1490/1731, 413, 444 sub. 1 e 2, 445, 446,
447, 488, 4.19, tä0, 4õ1 sub. 1 e 2, 452, 466, 467, 468, 474, §75, 476,
417; 478 sub. 1, 2 o 3, 479, 48), 482, 491, 698 rata, 498/1910, 499 rata,
409/1918, 493/19190502. 603, 501 rata, 544/1923, 503 reta, 105/1025,
506 rata, 506¡t027, 507 rata, 510, 511. 5t2, 513, 514, 515, 510, 517.
518, 519, 520, 558 sub. I rata,<555 sub; 2 rota, 555 sub. 3 rata. 1117,
1118, i151, 1249, 1250, 1251, 1252, 1253, 1251, 1265, 1256 sub. 1 e 2,
1257 rata, 1257/1935, 12:8 rata, 1259, 1272, 1273, (1274, 1276, 1277
1235, 12ŠS rota, 1267, 1258, 128), l'ISO rato. 1290/1921, 1291, 1293'
1402. 1445, 148.) resto, 14.0 resto, 1516, 1983, 411/1772, 989/ 1939
sub. 1, e nella mappa Rocca di Morro col n. 006.
Ha la superScie cata..tale di tavolo 338,63 pari ad ettari36,86.30

ed il censimento di .sendi 2351.21 parl a L. 12,658,41.
U vecchio casino di ylileggiataca è segnato nel catas'o urbano

della mappa FoP.Jä9n; col n. 481 ed ha 11 reddito imponibile d
L. 11253.
Confina coi beni Bartolomei, C mtl Alesinndro e Michelin9,Mar-

e,atili, Pizi, Cestri, Santori Finocchi, Marini. Fdipponi. Morelli,
Celan!, Ferrj, Norganti, Imperatori; Seghotti, strade, torrente Ma-
í·1ao, salvi, ecc.

1 L'incanto sarà feauto per pubblict gara, col metodo della
candeln vergias e collo for aulità del vi gent¢ regala:nenta di con-
tab,ifità generale dello Stat> vpprovato con it decreto 4 maggio
18 5. n 3071.

l'inventarlo redatto il 3 apr11e 1922 dal notaio dott. Pompeo Cle-
mentt e nel capitolato di vändha visibili presso la segreterla
della Cottgregazione di carità fusieme alle piante della terinte e
della villa.
I mobili esisteriti nel fabbricati della tenute, il bestiamo, il

vino e gli altra prodotti stacenti dàl suolo non sono compresi
nella Yondita.

5. Il prezzo cbé risulterà dall'agg:udienzione definitiva sarà
pagato all'atto della stipulazione del,cotifrat'o, che aYverrà non
oltre tre mesi dall eggiudicar.ione stessa.

L'acquirect: sarà anche in recolti di pagare il prezzo di de-
libera per un terzo entro il tèrmine predetto, e per il resto in 10
rateannuali uguali ch e scadranno postielpa tarnente 11 31 diceinbre di
ogni anno, c agli interessi a scalaro del O per conto, col rimboi·so
all'Amminist-azione deldmposta di ricchezza mobile e c,on tifff6
le garanzie <Îl legge.

O. L'sequirente sa:1 iminesso tiel possesso de11a tenuta epiro
un mese dal pagamento del prezzo o rata-prezzo e della stipula-
siono dell'istromento di compra-vendita.

7. Lo spese tutte dell'asta e del contratto saranno a carico
del compratore.

Ascoli Piceno. 10 febbra o 1023.
Il présidente

det . O. Picc ninL
11 segretario

8173 - A pagamento,
ayy. P. Salvati.

Kunicipio di Vietri sul Mare
A PP&L TO

ad unico e definitivo incanto
per la costruzione dell'edificio scolastico

SI REDE NOTO
che il giorno 12 marzo p., alle ore 10, con la continuazione da-
vaati al sindaco, od a chi per esso, si svolgeranno le operazioni
per l'aggiudica dei lavori relativi all'erigendo edifixio scolastico
in questo capoluogo, giusta pr. getto per l'ing. De Angelis, in
data 12 rprile 1922, debitamente approvato con decreto prefet-
tizio n. 277ä3 del 22 dicembre.
La gara seguirà col s'stema delle schede segrete, a tertnini ab-

breviati a giorni 8, medianto unico e definitivo incanto, proce-
dendosi 1°nggiudica d Onitiva anche con un solo offerente.
La medesima verrà aperta sul prezzo di base di L. 465.335,54,

somma qilesta nella qualc sono compresi tutti i lavori di cui ai
numeri 10, 11, 12. 13, 14 e 15' del2n s'ima annessa al progetto.
Le offerie in miglioramento dovranno contenere il ribasso 'in

ragione di un taato per cento, sia per i lavori a corpo che per
quelli a misura.
Per roter cascre ammensi i ter partitos i concorrenti dovranno
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o für pervenire le loro efforte su catta legale da L. 2,40, in Ûpágfudicazione avra Iti gó se vi soûiino Ime\io due cou-
uno det niodi di cui all'art $2, lo t ra del regolamente gene- coŸreitti
rald Galla contabilità di Stato 4 maggl 1865, u. 3074, corredate Per essere ammosso all'esta ogni concorronto dovrà es!bire,
glot. Seguenti documenti, tutti debitata ati autenticati e lega. almeno meza ora prima, idonea sicuttà (011dale the dovrà essere
lisaati: accettato da ehtpresiedo l'asiti,owaroJutéksostituzioneun

a) l'attestato ponale generale od il cortificato di moralità di deposito di L 6000,
data non anteriore a mest tre a quella flasàta per 14 gara; ,

Dovrà inoltre aver deposi ato presso y toegreria cornunale
b) certificato d'idoneifa rilasciato de] prefetto o sottopre- (Cassa di rispartnio di Narai) la.soinma di L 0ß00, in contantied

fetto del luogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto proprio in titoli di Stato a gar:nzia degif obal 11 contrattuali, presen-
o diretto per conto altrui lasori pubbilei o privati analoghi a lando analoga ricevuta
quelli da appalfarsi, dando prova di perizia e di. sufficiente pra.

Dovrù inoltre fare un deposito di I. 2800 ppr servire alle spese
ticanell'esecuzione e nella direzione di detti lavori; lutte dell'asta, preventive, inerontie coitseguenti, in conformitù

c) una dichiarazione con cui il concorrente ntlesti d1•essersi af Capitolato di Vendita.
reonto sul luogo dove debbono eseguiräl i lavori, di aver prese

It deposito di L. 6600 si accetter& ano'le direttamente dalla

conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le circostanze presidenza per cornoditá del concorrlati, trovandosi In tesoreria
. comunale inolto distan e dalla residenza del Comuno (km. 18generali e particolari che possono avere udluenza sui prezzi .e circa)condizioni centrattuali e che possono influire sull'esecuzione del¯ Avvenuta Peggiudicaalone, i depositi verranno schito restituiti,

I pera e di aver giudicati i prezzi medesimi .imunerativl e tall meno chá all'a,gg'udièsfarlo, 11 goalo dopo l'aggladicazione defi-
da consentire il ribasso che sará per fare' nitiva. entro tre giárni, dokra completare li somtna data in gs-dnostante la presentazione del documenti di cui sopra, l'Ain° ranzia degli obblighi contrattuali, sino a raggiungere il decime
ministrazione si riserva la piena od insindadabile libertàdiesclu del preeze di aggiudÍcaziend. che. Terra depositato direttamente
dere dall'asta qualunque concorrente. senza chs l'escluso possa· dall'aggludicatario a spe spese nella Çassa depositi e prestiti,reolamareindennità di soria, ne pretendere che gli siano rese Èon regolariziande quanto sopra, e non presentándosi con la si-note le ragioni del provvedimento. curth, se personale, alla firma del contratto nel termine che gliI lavori di che trettast dovranno essere ultimati entro mesisei, Terra fissalo dal Comune, si intènderà decaduio agli effetti dd!-
a far tempo dal verbale di consegna l'aggiudicazione ed incorrerLoella peid ta di tutti i depositi fatti
Durante l'esecuzione saranno fatti pagamenti in conto, ogni qual cho rimarranno a totale beneficio del Comunedl quale avrà an-

Volta il credito deWimpresa, in base alla contabilità dei lavori ed che diritto di riva:sa contro di esio, per gil e enfueli dúñai mag-
al netto di acconti precedenti, di ribasso, e delle ritenut.e di cui gioragli artidoli 23 e 38 <lel capitolato generale, per le opere dello U oglio delle piante dovrà esure tërmientö ehtto mosl21dal'a
Stato,.risulti non ittariore a L 20.000· datà della conregno (art. 21 del.capitolato).
T concorrenti inoltre, in un all'oTerta, dovranno fornire la þrova Il pagamento del prèno del deliberamente agra effettuato a

di avere. effettuato presso le tesoreria comunale 11 deposito della norma dell'ar'. 13 del capitolato, in ogni caso si dovrà pagare la'
somma di L..10.003 a garanzia dbil'offerla, oltre a L. 5000 in conto gri;na rata appent avŸérrà il d»Iihdramdato; IA éconda rath en-
gppae . tio 11 mese di Adhnaio dell'anno 1921.UnggŸtidicÑtátlo défluitivo influe, dovri versare una cauzione Ti teririlne unto parútillerare 11 presso dbprovvisoria aggiu-
pari al decimo del prezzo dL definitiva aggiudicazione ipresso in dicazlone doit il 96ateshuo, sar¥iridicato con altro avviso.
Canisa DD. PP. La suddettä vendita è vincolata tassativattiente el relativo ca-
Il capitolato d'oneri noncilã tuffi gli atti relatiYi, sono ostens!-

.

. .
. pitolato redatto dalla Gtunta coinunale ed approvato dal Consi-

bili in segrcteria, tutti i giorni, durante l'orario di servizio.
glio neHa sedata del 28 novembre4922 e dalla superiore autoritàVictri sul Mare, 20 te craio 1923.
11 6 febbraio 1921, n. 2314, visibili a tuttiholl'Ufficie dtsegreterla

Il sindaco
Telesca. nelle ore aperto al pubblico.

Il segretario Calvi dell'Umbt'a, 20 febbiaio 1938.
Giordano. Il städaco

8277 -- A pagamento. Prof. Albgrto Calta
Il segretario

Comune di Calvi dell'Umbria i M•rini
8200 - K pagmento.

Circondario di Tergi
R. Sdttoprefettura di Viterbo1° AVVISO D'ASTA

a termini abbreviali per la vendila di un taglio boschivo AVVIM 1)'ASTA
di proprietà del comune di C2lvi dell'Umbria per la vendita di n. 382ß plantc apito, fusto di ter o. yovere e

fâggli da rociderst nel liopco noit vincolato genordriato Son
Vista la delib. cons. n. 49 del 2 nov. 1922, approvata dall'Ill.mo Magno di p·opric'A del commie di Gradoli (contrade Qury-

R pb .entito 11 Cons. di prefeltura, con n. 2311 div 8, 11 6
cetu Terre, Poggio del Tredict, Poggio dètI)Involo, Poggetto

Il giorno di lunedi 5 marzo 1923, alle ore 11, nell'ufficio coma. Tonno e Scopezzo).
SI RENDE IROTO

nale pr,evia autorizzazione deta . sup.. autorità, innanzigall'Ill.mo che essendo rimasto Recrto l'incanto fissaid pe giorno 12 feb-
eig. sindaco Calza P. car Alberlo, o chi per esso, nésistito dal

braio p. p., si procëderA $4 ut épedado intanto col sisféma delin
segretarie del Comune, si terrà il primo esperimento d'asta, per candela vergine il giorno 17 maho pv slinikill, udn'ufficio
la venaita del taglio di boleo ceduo, situato in <iuesto territorio

della R. Sottop fetlura di Vitefbo.
com. descritto quale &a seziono del piano specialo del boschi

L'rggiudicazione provvhoria avrà luo o ancho con un'solo of-
cedut cotunnali di Calvi, che comprende la zona boscata det!a su-

rent
perficig di ett. 57.80, conosciuta in cataste col resto VI n. 1313 .as sarà aperta sullagbase di I 64.240;20.
della mappa di Calvi, ses. In denominata « Racina, Pozza del 11 ínglië delle planti di alto fristo dófrå¾s's rfeffettutto entro
lazio, fosso Cisternaro, Coste Cassute>•

.
.

.
18 mesi dalla consegna, salva la soppressione nel periodo pre-

L'asta sara tenuta col metodo della candela vergine e con (le scritto,
norme del vtgente regolamento sulla contebŒtà generale delk Restano invtriste le condizioni Desare nell'avviso d'asta det US
Stato, o sara aperta sul prezzo prev'sto. deWUffe:aforestile pro gennato n. i.
y'nciale.competen'e di 1.080W \ Viterbo. 22 febbrrio 1923.
I.«Aforte,dovranno esera, L pr ma non supariore a L.530n Il consigliero aggit.ato

lúferioiÃ L. 100. Lo altro non inferiori a L. 100 ciascuna. 279 - A pagamento. Valente.
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I I r - i . salt les e

Modello B

BANCA D'ITALIA ST. NN'°
Rixasunto della situtuione al 31 dicembro £922.

ATTIVO. ga a af fire)

Casse ...... . ................................. L372.289.56347 PA.822
Portafoglio su pteste italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.035.204.357 16 154.465
Tesoro dello Stato per somministrazione bigItetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 516000.000 -

Portafoglio all'estero........... ...................... 10002.45008 490
Anticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.07Œ000 -

Anticipasioni ordinario L. 2.533.018.180.10 (al Tesoro L. 800.000.000) . . . . . . . . . . . 2893045.280 10 Mt.858
Titoll........................................... 407.11235958 11.0Ì65
ntio:pazioni a torzi p. e. dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

116Ë$6304 $8 4.231
Conti correnti attivi (nel Regno L. 486.133.863,65; all'estoro L. 726754.171,78) . . . . . .

1.21!f.8)$.03& $8 ‡ 18ß.341
Azionistinsaldo azioni................................. 60.000.000-
Servist diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 351)Ñ.hÛš 01 ‡ 13777
Partitevarie ....................................... 1.471908.69809 - LO97
Soffei'OREO...........................

............. -
- g.ggg

Spesodell'esercizio.......•••••••••••••••••••••••••••••
- - 249.012

Totalo . . . 18.171.407.056 45 ‡ 059.201

Depositi . . . . . . . . 37.432.947.564 19 740.980

Totale generale . . . 55.604.854.020 64 1. ,181

PASSTVO.
Capitaleopstrimonio .................................. 240.000.000- .-

Nassadirlopetto .................................... 4Š.000.000-
Riservastraordinaria.........,......................... 12.025.41283 -

Circolazione .....'......................<........... 13.921.586.700- 857.768

Debittavista....................................... 80.187.16254 49485
Depositi in conto corrento frutillero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

840.005.580 02 98.522
Con*teorrentipassivi ....T............................. 121.86112660 29.249
Servizi diversi por conto dollo Stato e delle (Provinolo . . . . . . . . . . . . . . . . .

613.750.299 65 548iCO1
Parutovarla....................................... 1.400.&is.91741 100802
Rondite dell'esercIzio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

- - 464.>17
ULUtnettinell'esercizio ................................. .37.348.23252 87.348
Interessi e proventi dell'Impiego della Riserva straordinaria . . . . . . . , , . . . . . 1.GW.041 78 - 1.607

Totale . . . 18.171.407.066 43 659.201
Deposilanti ...N................................... 37.482.947.50419 740.980

Totale generale . . .
5E.604.354.620 Gi " 2½00.181

Riserva. Garansla del biglietti In circolaziduo.
Oro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 883.906.022 Gã Riserva(IrriducibiloL.400.000.009). . . . . 1.670.847104 65
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . .

75 691.102 56 ' Attivita diverse (dl cui L. > . por
Valuto equiparato . . . . . . . . . . . . 711.118.619 44 de cienza di garamla) .

12 0.7.99.595 33

Totale dalla riserva . . . 7 81Ù0 18.0 0 0 -

Eeendenza di garanzia L. 1,186.280.711,70 (per memerfa).
Rapporto della ris6rva (al ñetto del 40 0[(i poi débiti a vista) alla circo1µ;one 20,45 CIO.
La riserva dolla R. tesororia provinciale facente parte del fondo di dotationa comprende le sognenti valute:
Oro................................. L. 78.69(.7785Ö

\ scudi al titolo di 900t1000 a corso legals L. 9 555.255 - ) I. 89.515.203 50
Argento i monete divisionali n oorso legula e vergine a 1507.260 11123510 -

U direttore genergie il capo del servido di ragioneria generate
STilINGHßll. RIPETTI.

8214 - A pagamento.
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Modello B
approvata een R. de-reto
14 gennaio 1909, a. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situartone al 31 dicembre 1922.

DWPERENTÆ
eclis attua one

preceden e

ATTIVO.

Cassa ......................................... 432.323.0971 - 13'324
Portafoglio su piazza italiane . . . . . . . . , . . . . . . . . , , , , . . . . , , , ,

1.290.059.279 46 32037
Tomoro dello Stato per somministrazione di lalguetti . . . . . . . . . . . . . . , , ,

isonom -

Portafoglio salPostere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
33.214.308 53 500

Anticipazioni straordinarie al Tomore dello Stato . , , . . . . . . . . , , , , , , , ,
1.218.m.000 - --

Anticipazioni (ordinarie L. 438.276.626,64 , al Tesoro L. 94.000,000 -) . . . . . , , ,
532.276.626 64 9362

'Itoli ............................y............ 156.29.),75760 11516

Anticipazioni a terzi por conto dono Sfsto . . , , . . . . . . . . . . . , , , . , , ,
65 933.866 32 - 415

enti correnti attiv2 (nel Regno L 80795.174,36: alrestero L. 33.214.631.55) . . . . ; 94.0t0.805 91 + 36.9
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . .

8.360.93 14 - 6.108
nrtitovarie ..................................... 019.§35.72319 ‡ 21810
fferense .................... ,.................. - - 0 87

Spenedell'esorelato .........................,........ - - 78811

Wetale . , , 4 518.488.380 47 - 80.105

98pssM......... ....................,,,,,,,,,, 4.720.693.86513 # 8.98

Totale generale . . . 9 245.137.252 og - 21.205
tuonneennes usmusimonimlags

PASSIVO.
CaþitnIsopatrimonlo ........................,....... 50ADOCOO - -

Marsadirispetto ....................,,............. 1¾.95482195 2'5
Çircolazione ...................................... 3391.5de.600-- 4RS73
ebitiavista

...................................,, 213.484.18218 .5.7
Sopositi in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

289.374.817 09 60
Ösaticorrentipassivi....................,............ 50.717.74399 3.323
Servisi diversi per conto dello Stato o delle Provincie

. . . . . . . . . . . . . , , . 10.686.714 48 ‡.295
Bartiterarie ..................................... 402.40474517 9.777
Senditedoll'esorcþio ................................. - - igig
UtilinottidelFesercisio .............................,, 5.248.68463 ‡ $148

Totale , , , 4.518.384.383 47
- 30.103

Depositanti ...................................... 4726.698.86318 8960

Totale generale . . . 9 245.137.252 63 - 21.208

Riserfs. Saranzia del biglietti in circolastond

gge, . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
202 476.851 22 Riserva (Irriducibile L. 129,000,000) . . . 793 027.742 51&rgaatà . . . . . . . . . - · · · · · · ·
80 140.038 - &ttività diverse . . . . . . . . . , . . . 8.045.028. 57 46

Valute equiparate . . . . . . . . .. . .
68.910.863 82

Totale della riserva . , , 205.527.742 54 8 891.564.103 -

getedenza di garanzia L. 263.779.782 13 (per memoria).
stopporto della riserva alla etreolazione: 16.05 */. al netto di quella per cente delle atrio. •

Il gfrettore genemk Ti mgioniere genemis
AIRAGLIA. LINW -

8846 - A gagstoonte.
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Modello B
anorovato con R. decreto
Ï4 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
' IUassunto della situazione al 31 dicembre HOS

ATTIVO

Cassa .

'

fortafoglio en piisse italiana . . . . . .

esoro dello 'Stato per sommialstrazione di biglietti
Portafoglio sill'estero. . .

Anticipazioni straordinario al Tesoro dello Stato

Anticipazioni (ordinario L. 131.181.211,40 · al Tesoro L. 31.000.000) . . . .

Tatoli ..,................................
Anticipazioul a terzi por conto "dello Stato
Conti correnti attivi (nel Regno L. 47.394.501,69; alliestero L 12.137.379.98,
jgerylat divoral per conto dello Stato e delle Provmele
Pattite Yarlo . . . .

Sqlforenzo
peso dell'eserciato, . . . . .

DIFFERENZE
colla situazione
precedente

(Wigliaia di Ure)

. . . . , 140.501.820 46 - 28.392

. . . . . 253.268-472 74 - 622

. . . . . 36.00QS60 --- -

. . . . . 13.039.032 90 - 021

. . . . . a75.6o?.ono - -

. . . . . . 1ß5.1 1.211 40 7681

. . . . . . 48.987.459 38 íÁ51
. . . . . 5.733 597 89 ‡ 1

. . . . . . 50.561.881 67 - 1672

. . . . .
49.638.746 62 - 17.877

. . . . .
81.508 836 35 - 4569

.....
1774

. . . . .
- 17.929

Totalo • • • 1.235.126.059 41 -- 83.225

Odponsti ..•••••••••••••••••-- ---••••••--······· ).405.289.42224 - 50.143

Totale generale . . . 2010A15.481 65 - 113.368

PASIBIVO
Capitale o patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . • • • · • • • • • • • • • • • • • 12.000.000 - -

Sisasadirlspetto.........................···•-·-•·• 21.360.87931 20
mervastraordinaria...........................·-.··· 8140.76760 953
Circolazione

......................·--..··•••-·•-•
, 698886.700- 28.849Doblilavista.................·····--·•··-•••••··- 132.247.89917 - 1231

Depositi in conto corrente fruttifero . . . . • • • • · · - · · · · • - · • • • • • • 101.899.551 54 2870
Conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . - - - · - - - - · 4.204.b98 01 - 1477
Serylsi diversi per conto de'lo Staíc e delle Promincio · - - · · · - • - · · - · • 53.184.419 57 - 19 769Partitevarie

..................-----.•••--••••-· • 201.996.17294 - 50.918Fosditedell'esercizio. . . - . .. . . . .... .. .. . ... . . .. . .. . . - - - - 23.533
Utili metti dell'esercizio 19¾2 . . . . . . . . . . . . - · · · · · · • • • • - · · • · · 1.003.081 21 1005

Totale . . . 1.235.126.053 41 - 63.225
apositanti .................,...,............... 1.405.289.42224 - 50.143

Tota'e generale . . . 2.640.415.481 65 - 113.358

in eireohzione.

Oro , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39143ASS 86 Biserva (irriducibile L 28.000,000) . . . . 74.156.609 62
A*gento ................. 9577885- Attivitàdiverso ............. 621.730.09038
Vàlute equiparate . . . . . . . . . . . . :[5.135.228 76

Totale dolla riserva
. . . 74.156.609 62 698.880.700 -

Etsedanza di garanzia L. 233.634.604,10 (per memorta).
Rapp arto della riserva alla circolazione : 25.47 ©|,

Pe direttore generale D reefoniere genrrate
PAi.MIERI. G. FERRAlu.

8210 - A pagassate
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dero delle Finanze
JNERALE DEI MONOP0LI INDUSTRIALI

flätendenza di finanza in Messina
AVVISO DI CONCORSO

/mento della rivendita di generi di monopolio n. 23
in Patti

to 11 concorso per il conferimento della suindicata ri-
norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922,

rivendita è assegnata alla categoria prima ed al al concorso
,§sono partecipare:
1° i militari invalidi ammessi al godimento della pensione

privilegiata di guerra;
2° i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500.
La domanda di ammissione -al concorso va compilata in carta

semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente avviso.
Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man-

care una delle condizioni personali od economiche richieste per
Pammissione al concorso.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 1943,53. Esso

è esente da canone finchè non avrà superato le L. 3000. Sull'ec-
cedenza oltre le L. 3000 11 titolare dovrà pagare allo Stato un ca-
none annuale da liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 17
del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale defesafa a

giudicare sul concorso, è ammesso ricorso al Min stero delle Fi-
nanze in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di 30 g:orni a
decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.
L'originale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato

termine alla Intendenza di Finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua valta, ha facoltà di presentare le proprie con-

trodeduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di
giorni venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta uffi-

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa-
ranno a carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1* i militari invalidi ammessi al godimento della pensione pri
vilegiata di guerra:

2* I militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500

,

La domanda di ammissione al concorso va compilata in carta
semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti, an-
che se esenti di tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente avviso.
Il conferimento ò a vita, ma sarà revocato quando venga a

mancare una delle condizioni personali ed economiche richieste
per l'ammissione al concorso.

11 reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 1099.17.
Esso è esente da canone finchè non avrà superato le L. 30 0.
Sull'eccedenza oltre le L. 3003 il titolare dovrà pagare allo

Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni
dell'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Confro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorso, è ammesso ricorso al Min=stero delle
finanze in enria da bollo da L. 2 40 entro il termine di giorni 30
a decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.

L'orig:nale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato
termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelfo.
Questo, a sua volta, ha facofà di presentere le proprie confro-

deduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale

del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia saranno a

carico del concessionario.
Documenti a corredo della domanda

1" decreto della liquidazione della pensione:
2 certificato del casellario giudiziale ;

.

3° certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1938. n. 399;

4° certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-
rente e comprovante che egli à domiciliata e residente nel:a Pro-
vincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblicazione del
presente avviso.

Messina, 17 febbraio 1923.
L'intendelite

8146 - A credito

Ministero delle Finanze
1* decreto di I:quidazione della pensione, DIREZIONE GENERALE DEI AIONOPOLI INDUSTRIALI
2° certificato del casellario g:uduiale; Intendenza di finanza in Messina
3© certificato di inesistenza delle incompatibilità previste

dagli articoli 117 e 118 del regolamento 1*agosto 1901, n.399. AVVISO Di CONCORSO

4° certificato sullo stato economico e di fam glia del con- per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 174
corrente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella in Af ess in a

Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica- È aperto 11 concorso per 11 conferimento della suindicata ri-
zione del presente avviso. vendita a norma del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.

Messina, 17 febbraio 1923.
L'intendente. La r:Vendita ò assegnata alla¶ categoria ¢prima ed al concorso

8144 - A credito. possono partecipare:
1 i militari invalidi ammessi al godimento della pensione

Ministero delle Finanze privilegiata di guerra ,

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza la Messina

AVVISO DI CONCORSO
per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 139

in Messina

2* i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerta ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500.
La domanda di ammi>sione al concorso va compilata in carta

semplice e deve es/ere prese itata con i seguenti documenti, an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine

E' aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri- perentorio di un mese dalla data del foglio annunsi legali della
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922 Provincia eve è inserito 11 presente avviso.
núm.1650. Il conferimento è a.vita ma.sarà revocato quandovengaaman-
La rivendita è assegnata alla categoria prima, .ed al concorso care una delle condir.ioni personali od economiche richieste per

possono partecipare. ,
.

. l'ammissione al concorso.
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R reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 1570,63. Contro la decisione della Commissione )
Esso è esente da canone flac ië non avrà superato le L 3000.Sul- giudicare stil concorso è a amesso ricors
l'eccedenza oltre le L 3000 11 titolare dovrà pagare allo Stato un finanze in carta da bollo da L. 2,40, entro il
canone annualo da liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 17 a decorrera dalla data di notificazione della
del H. decreto 16 dicembre 1922, n 1650 L'originale r:cerso dovrà essere presenta4
Contro la decisione della Commissione prov nciale delegata a termine alla Intendenza di finanza predetta.'

giudicare sul concorso, e ammesso r.corso al Ministero delle fi- che esso venne notificato al concorrente pri
nanze in carta da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 a Questo, a sua volta, ha facoltà di present
decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa- deduzioni in carta da bollo da L. 2.40 entrc
L'originale ricorso dovrà essere presentato enf ro il suindicato venti dalla data di notifica del ricorso.

termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova Le spese per la pubblicazione dell'avvis
che esso venne notificato al concorrente prescelto· del Regno e nel Foglio annunzi l gali dell
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie con- carico del concessionario.

trododuzioni in carta da bo.lo da L. 2,40 entro il termine di Documenti a corredo della
giorni 23 dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblica tone dell'avviso nella Gazzetta uffi_ 1° decreto di liquidazione della pensionò

ciale del' Regno e nel FogIlo annunzi legali della Provincia sa_
2° certificato del casellario giudiziale;

ranno a carico del concessionario. 3° certificato di inesistenta delle incompatibilitå lik.wae"dag
y arlicoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1901, n. 399;

,

Documenti a corredo della dománda 4° certificato di stato vedovila, di stato libero e di minor e

1*decreto di liquidazione d•lla pensione; etù, rispettivamente per le vedove, le orfane e gli orfani;
2° certificato del casellario giudiziale , 5° certificato sullo stato econom:co e di famiglia dei concor-
3 certificato di inesistenza delle incom antibilità previste dag i rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella Pro-

articoli 117 e 118 del regolamento 1* ogosta 1931, n. 399; vincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblicaziona
5° certificato sullo stato economico e di famiglia del concor_ del presente avviso.

rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella Messina, 17 febbraio 1923.

Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica- 8147 - A credito
L'intendente,

zione del presente avviso.
' Messina, 17 febbraio 1923· DirB2ÎOne di cornmissariato militare

L'intendente del 6* corpo d'armata (Fire¤ze)
8145 - A .credito.

AVVISO D ASTA

Mixi,istero delle Finanze a termini abbreviati di giorni otto
con deliberamen'o definitivo nella prima seduta

-DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI
a senso de¿l! articoli 86 (3° comma) 81 e 90 (5° comma)

Intendenza di Finanza di Messina del regolamento di contabilità generale dello Stato

, AVVISO DI CONCORSO SI F NOTO

per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 8g che il giorno 9 Iparzo 1923, alle ore dieci (tempo medio del-
in Messina (Villagio Pace) l'Eur pa centrale) avrà luogo presso questa Direzione sia Son

.

I Gallo n. 22, piano secondo, avanti il signor direttore, o chi perÈ aperto il concorso per 11 conferimento de'la suindicata ri¯
esso, un pubblico incanto, unico definitivo, ad offerte segrete per

vendita a norma dell'art. 2 del R. decreto 16 dicembre 1922, nu- ,appelto delle seguenti provviste:
mero 1650.

1. Panno grigio-verde per truppa, alto m. 1,30.
La rivendita e assegnata alla,seconda categoria ed al concorso

Quant là occorrente m 150.000.
possono parlocipare: Lotti 30

1 le vedove e gli orfani del militari che godano della pen- Quantità per ogni lotto m 5 000.
stone privilegiata di guerra; Cauzione per ogni lotto L. 15.000.

2°1evedove e gli orfani dei militari di truppa della R.guar¯ 1 Gaverte piccole dilamtera n. 100.000.
din di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impiegati Lotti 10.
civill dello' Stato, morti in attività di servizio o collocati a ri- Quantità per o3ni lotto n. 10.000.
poso per cause non dipendenti da fatto di guerra, semprechè il Cauzione per ogni lotto L 2.500.
matrimonio sia stato-contratto prima che il rispettivo marito o' 3. Tazze di lamiera n. 100.000.
padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di pensione su¯ Lot'i 10.
periore alle lire 1500, Quantità per ogni lotto n. 10.000.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo numero, Cauzione per ogni lotto L. 1000.

morti iti attività di servizio, ma non per cause dirette e neces¯ 4. Cucchiai di ferro stagnato n. 100.000.
sario del medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando il Lotti 4.
servizio del r spettivo marito o padre avrebbe a questi dato di- Quantità per ogni lotto n. 25.000.
ritto al collocamento a riposo. Cauzione per ogni lotto L. 1000.
La domanda di ammiss:one al concorso va compilata in carta 5. Berretti (fetz) con flocco da bersaglierL

semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti an¯ Quantità ocëorrente n. 10.0o0.
che essi esenti da tassa da bollo, a questa latendenza nel termine Lotti 2.
perentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della Quantità per ogni lotto n. 50004
Provincia ove è inserito 11 presente avviso. Cauzione per ogni lotto L. 5000.
Il conferimento è a vita tua sarà revocato quando venga a man- 6. Guanti di cotone bianco da carabinieri.

care naa delle condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione al concorso.
· B reddito della rivendita nell'anno 1921-22 fu di L.1647.91. Esso

à esente da canone finchè non avrå superato le L. 3000.
Sull'eccedenza oltre le L. 3000 il titolare dovrä pagare allo Stato

un cánone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni del-
l'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.

Quant:tà eccorrente paia 30.000.
Lotti 3.
Quantità per ogni lotto n. 10000;
Cruzione per ogni lotto L. 5000.

7. Mutando a maglia di cotone n. 50.000.

Quantità per ogni letto nu.000.
Lotti 10.
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Cauzione pr ogni lotto L. 8000
I berretti fetz per bersaglieri dovranno esser ripartiti nelle se-

guenti taglie. 55, 10 °/, - 56, 20 */, - 57 40 */, - 58, 20 */, --
19, 10 */,.
I guanti di cotone bianco dovranno essere ripartiti nelle se-

guenti taglie: la 1õ °/, - 2a 20 °/, - 3a 20 */, - 4a 20 /, -
ga 15 */, - 6a 10 °/ .
Le mutande a maglia di cdtone dovranno essere ripartite nelle

seguenti tagl e: 1a 25 °/, - 2a 50 °/, - 3a 25 °/
Le condizioni generali n. 333-A R. 1915 e quelle speciali che

faranno parte integrante dei contratti e che i concorrenti deb-
bano dichiarare di conoscere e accettare, sono visibili presso
questa Di ezione. *

Le robe da appaltarsi, dovranno essere costru te tutte con

materie prime di proprietà delle Ditte assuntrici.
I campioni sono visibili presso il magazzino centrale militare

di Firenze.
In caso di eventuale discrepanza tri i requisiti dei campioni

e quelli stà!]iti nei capitolati speciali dovranno prevalere le di-
apos!zioni del capitolalo.
La consegna fr nca di ogni spesa di tutti gli oggetti dovrà es-

sere fatta presso il Magazzino centrale militare di Firenze ove

avverrå 11 collaudo, entro il 30 g ugno 1921 per i guanti ed i ber-
retti fetz ed entro il 31 agosto 1923 per tutti gli altri materlaU.
La lavorarione delle mutande potrà essere fatta tanto su mac-

chine c rcolari quanto su quelle rettilinee, per il collaude dovrà
tenersi presente il campione dell'uno e dell'altro tipo a seconda
<lella lavorazione eseguita dalla Ditta assuntrice.
A senso delle condizioni generali, sono ammesse a concorrere

agli appalti, anche per persona da nominare, tutte le Ditfe che

comprovino con regolari documenti, da presentarsi a questa Di-
rezione, di essere fabbricanti della specialità di roba per la cui
provvista esse fanno offerta, o di avere in passato for nito alla
Amministrazione militare (e non già ad altre Amministrazioni,
come R. Guardia, Guardia di Finanza, Marina, ecc.) senza aver
dato luogo a serie contestazioni, le stesse specialità di robe.
I documenti accennati, tanto per chi concorre la prima volta

alle aste di queste specialità di robe, quanto per quelli che fu-
rono altre volte deliberatari o ammessi elle aste tenute da altre

Direzioni di Commissariato, devono pervenire a questa Direzione
non più tardi del 2 marzo 1923.

Questa Direzione, esaminali i documenti dei concorrenti all'asta
provvederà per le sole Ditte le quali non abbiano mai provvisto
le robe di cui trattasi per l'Amministrazione militare a che sia

eseguito da parte di un ufficiale commissario un sopraluogo ne-

gli stabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di assodare se effet-
tivamente quesii siano adatti alla costrurione delle robe per le

quali le Ditte intendono presentare l'offerta, e quindi determinera,
con giudizio inappellabile, quali Ditte fra le aspiranti possono es-

sere ammesse alfincanto, riservandosi la piena e insindacabile
libertà di esclusione dall'asta di qualunque delle concorrenti,
senza che l'esclusa possa reclamare indennità di sorta.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto,

devono presentare o far pervenire unitamente alla loro offerta e

alla prova del deposito per concorrere all asta:
a) copia autentica dell'atto costitutivo della Socielä ;
b) certificato della cancelleria del tribunale constatante l'av-

Venuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione
dell'estratto dell'atto costitutivo della Società, nella forma e nei
modi voluti dagli articoli, 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di com-
mercio.
Le o ferte delle Società devono essere sottoscritte da chi ha la

firma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto
autentico,
I concorrenti per essere ämmessi all'asta dovranno presentare

certificato di moralità dell'autorit i politica o municipale del
luogo in cui sono domiciliati, certificato di data non anteriore a

4 mesi, nonchè la ricevuta comprovante il deposito provvisorio
fatto in una delle sezioni di tesoreria del Regno di un valore
corrispondente alla somma indicata nel sopradescritto elenco.
Il deposito dovrà avere un'entità in relazione al numero dei

lotti per il quale il concorrente intende concorrere.

Tanto il deposito provvisorio quanto la cauzione definitiva, do,
vranno essere in numerario o in titoli emessi o garantiti dalla
Stato, ragguagl.ati al valore di Borsa del giorno precedente quello
nel quale il deposito stesso è eseguito o la cauzione à costituita.
La ricevuta non dovrà essere chiusa nel pie¿o contenente l'of-

ferta, ma presentata o inviata separatamente.
Entro 10 giorni dall'aggiudicazione, il deliberatario deve pre-

sentarsi per sottoscrivere il contratto.
Se manchi a quest'obbligo l'Amministrazione militare può, senza

alcun atto o provvedimento giudiziale, considerare come non av-
venuta l'aggiudicazione rimanendo in tal caso devoluta a beneficio
dell'Amministrazione la somma depositata per concorrere all'ap-
palto.
L'Amministrazione inoltre à libera di riappaltare la fornitura

a tutto rischio e carico del deliberatario. Ove venissero aggiudi-
cati ad una stessa persona più lotti, si stipulerà con essa un
unico contratto.

La cauzione sarà in tal caso costituita dalla somma di quelle
richieste per i lotti separati.
Le snese di registrazione del contratto sono a carico del deli-
ber--,, che dovrà anticipare al momento dalla firma del con-
tratto le somme relative alle tasse di registro e di bollo e i di-
ritti di segreteria sugli atti preliminari e sul contratto e alle spese
di stampa, pubblica,ione ed inseraone nella Gazzetta uf/iciale del
Regno e nel Bollettmo ufficiale della Provincia dell avviso d'asta.
Nel caso in cui si abbiano più delibe atari saranno ripartite

proporzionalmente tra loro le spese suddette, ad eccezione di
quelle relative al rispettivo contratto che sono a calico di ogni
singolo deliberatario per il proprio.
A carico del deliberatario saranno anche le eventuali tasse di

lusso o di fabbricazione e tutte le altre spese inerenti alle obbil-
gazioni.
Le offerte segrete possono essere presentate all'asta o fatto

pervenire in piego sigillato all'autorita che presiede all'asta, per
mezzo della posta, o consegnate personalmente o facendole con-
segnare alrufficio appaltante anche nei giorni che precedono
guello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della

apertura dell'mcanto, e se non risultera che gli acco1renti ab-
biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricovuta re-
lativa.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica o telefonica.
Le offerte possono essere ritirate se l'asta non fu peranco di-

chiarata aper,ta.
Dopo l'apertura dell'asta l'offerta non può piû essere ritirata;

ma lo stesso offerente può presentarne altra prima che sia comin-
ciata la lettura di quelle già presentate.
In tale caso riguardo al concorrente che ne presenth più di

una, si ritiene poi per valida l'offerta regolare che risulterà la

migliore, senza tener conto dell'ordine di precedenza con cui
furono pres ntate.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare l'offerta scritta su

carta filogranata con bollo ordinario di L. 2,40.
Dettaoffeita sarà firmata e contenuta in piegochiusoconsigillo

a ceralacca.
Unita a tale offerta dovrà essere una copia di essa in carta

sempljee.
Le otTerte dovranno essere espresse chiaramente e le cifre

dovranno esservi ripetute in tutte lettere, sotto pena di nullità
dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autoritå che pre-
siede all'asta; ed inoltre non dovranno contenere né riserve n6
condizioni.
Nel caso che la somma portata nell'offerta sia scritta oltre che

in lettere ariche in cifre e vi sia discrepanza ira queste e quelle,
l'offerta é valida per la somma scritta in lettere.
Ciascuna Ditta potra concorrere per uno o più lotti, ma le of-

forte dovranno esser fatte separatamente per ciascun letto, giu-
sto l'ultimo comma del § 5 delle condhioni generali d'oneri: sa-
ranno ammesse offerte anche per più lotti soltanto nel caso che
le Ditte offrano per diversi lotti uno stesso prezzo.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in
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questo primo ed unico incanto, a favore dei concorrenti che 21022. Pasa Luigi Amadeo di Gaetano e di Galvaroso Rosina, nato.
avranno fatto Pofferta per ciascun lotto più vantaggiosa, purchè a Mammola,'d'anni 7.
perb il presso dell'offerta sia minori o tutt'al più pari a quello 21023. Pintarro Francesca di Francesco e di Concetta Puglisi, nato
massimo stabilito nella scheda segreta che verrà aperta dopo che a Calatabiano, d'anni 26, casalinga.
saranno stati riconosciuti tutti i partiti.. Messina, 23 gennaio 1923.
Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con- Per 11 segretario
traenti e di coloro i cinali, legalmente autorizzati, li rappresen- 7265 - Gratuito. Micali. :

tano, nonché la sede e il domicilio reale degli uni e degli altri.
Infine tutto le Ditte, per essere ammesse all'appalto, nell'offerta

delle robe che si impegnano di provvedere, dovranno indicare le
fabbriche nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che, qua-
lora non sia fatta tale dichiarazione, l'offerta non sarà conside-
rata valida per le Ditte lo quali rimarranno deliberatarle, lo
stabilimento da esse indicato nell'offerta dovrà esseremenzionato
nel contratto da stipularsi con le Ditte stesse, di sensi del § 72,
n. 4, delle condizioni generali d'oneri, mod. 363-A.
In questo,incanto si procederà al'deliberamento definitivo anche

se si presenterà un solo offerente.
Se le provviste andassero in tutto o in parte deserte, saranno
accettate offerte Iirivate sino alle ore 10 del gior no 19 marzo

1923. In tali offerto peraltro non potranno essere variati che a

Vantaggio delPAmministrazione militare i prezzi- e le condizioni
stabilite per l'incanto.
Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunciare la

deserzione e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione della
fornitura a trattativa privata. Per questa trattativa non saranno

accettate offerte per persona da nominare.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatame nte rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria e enza

rendersi poi offerenti, verrà rila'sciato un certificato dichiarante
che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di svincolo.
I mandati di procura generale non sono validi per rammissione

alle'aste, epperò le offerte di coloro che hanno mandato di pro-
cara non sono accettate e non hanno valore se i mandatari non
esibiscono in orig riale o in copia autentica l'atto di procura spe
ciale .

Un solo procuratore non potrà. rappresentare nð firmare nel-
nome di più di un concorrente.
Le offerte critte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa ai bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'alita: ma saranno denunciate alle autoritå compe-
tenti per l'accertamento della contravvenzione.

Firenze, 20 febbraio 1923. '

Per la Direzione
Il capitano commissario
Giuseppe Niccoli VallesL

8295 - A credito.

(2* pubblicazione).

AVVISO

Con dacreto 26 gennaio 1923,
il ministro per la gaustizia e gli
affari di cullp autorizzò Granata
Alflo Carmelo di Francesco, na -

to e domiciliato in Riposto, a
far pubblicare la sua domanda,
con cui egli chiese di essere
autorizzato ad anteporre al suo
primo nome quello di Carmelo.
Si invita cainnque abbia inte-

resse, a presentare le sue op-
posizioni nel termine di 4 mesi
dalle affissioni e pubblicazioni
del presente.

Giarre, 12 febbraio 1923.
avv. Salvatore Romeo

incaricato.
8262 - A pagamento.

PUBBLICAZIONE
giusta le prescrizioni dell'arti-

colo 121 del R. decreto 15
novembre )865 per l'ordina-
mento dello stato civile, nu-
mero 2002

Il capitano conle Luca Bonasi
ha presentata domanda a S. M.
il Re con la quale bi chiede che
Bonasi Argunta Vittoria eBonasi
Eduardo Giuseppe Marco hiaria,
figli minori di lui, nati in Me-
dena rispettivamente alli 16 ot-
tobre 1 1õ e 6 luglio 1922, ivi
residenti, siano autorizzati ad
aggiungere al cognomeeBonasim
que lo di e Benocci ».
Con decreto Ministeriale 10

gennaio 1923 sono state autoriz-
zate le pubblicazioni di legge.
Si invita chiunque abbia inte--

resse, a presentare le see oppo-
sizioni nel termine di 4 mesi, a
norma dell'art. 122 del R. de--
crete sopra citato.

Modena, 20 febbraio 1923.
avv. Giacomo Bondi.

8178 - A pagamento.

il primo presidente di detta
Cor,e addi 22 dicembre 1922.

Roma, 17 febbraio 1923.
syv. Nicola Panicali.

8182 - A pagamento.
Su ricorso dell'avvocato sot-

toscritto, l'ecc.ma Corte d'ap-
pello di Torino, con decreto.
in data 31gennaio 1923, ha fattó
luogo alla adozione di Fermi-
nelli Gitiseppe Fortunato, di
ignoti, nato ad .O navasso il
29 gennaio 1903 e residente in
Intra, da parte di Zanoni Elisa
Giuditta delli furono Paolo o
Petitti Marietta, nata in Intra il
28 dicembre 1869 ed ivi rest-
d.ente, vedova di Giuseppe Alu-
v2setti
To-Ino, 20 febbraio 1923.
avv. cav. Carlo Felice Frova

corso Peschiera n. 2, Torino
8180 - A pagameuto.

(16 pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Alessandria

Sunto di decreto

Su istanza di Bisoglio Clotilde>
residente in Lu Mon'., ammessa
al gratmto pat oeinio con de-
creto 26 gennaio 1923, il tribu-
nale cryile di Alessandria, con
decreto 1ã febbraio 1923, ha or-
dinato siano assunte sommarie
giurate informazioni sulla pre-
sunta assenza di Rota Stefano di
Esasio, già residente in Lu Mon-
ferre to ed emigrato in America
nel 1910.

Alessandria, 16 febbraio 1923.
Il procurato e dei poveri
Avv. Gaspare Quarra.

8139 - A credito - Art. 3573 C.

AVVISO

MUNICIPIO DI MESSINA Il sottoscritio ing. Antonio dei
--- SUNTO Vivente Francesco Lodolini nato

Elenco n: 117 dei deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908 di decreto di adozione e domicillato in Cortona, pro-
21014. Ingegniere Éilippo fu ppe e fu Sciarrone Letterial La Corte di appello di Ancona

ncia di Menzzo (croscandae), r ad

nato a Messina, d'anni 40, contadino; marito di Ingegniere con decreta in data 13 gennaio stro guardasigilli segretario di
Rosa. 1923, registrato in Ancona il 20 Stato per la giustizia e gli affari21015. Gatto Maria fu Antonino e fu Cammaroto Francesca, nata gennaio 1921, n. 647, vol.87, con di cvlto in data 17 gennaio 1923,
i Gazzi, di iináî 18, casalinga, moglie di Costantino Fran. L. 224,10. fece luogo, ed ogni ef- come legittimo rappresentante
cesco.

fetto di legge, alla adozione della di suo figlio minore Lodo.ini
21018. Piccione Paolo fu Giuseppe e fu Concetta Arena, nato a signorn Ottavia Pucci del fu Eu- Pietro nato a Milano il 23 giugno

Briga Marina, d'anni 79, civile,marito di Di Maggio'Angela. genio e di Moscatelh Giovanni, 1921 e residente in Certona (A-
21017. Di Maj;gio Angela fu Antonino e fu De Salvo Caterina, nata

sia nF no 1 2tr irdeentle ceo u re lavepanbeNaucto t d ese

a Briga Marina, d'anni 72, civile, moglie di Piccione Paolo. ningata col sig. Leandro RivellL manda diretta ad ottenere che il
21018. Infortuni > Francesco di padre ignoto e di Infortunio Rosa, casalinga, da parte dei coniugi nominato suo figlio Pietro possa

naio ad Aredo, d'anni 78, rappresentante, marito di Muro Eliseo Porfiri dei furono Gaeta- aggiungere al proprio cognome
1 . no e Anna Pandolfi, nato in Fano Lodolini, quello df Salvini.

210 . a mi lemi Ugo fu Paolo o fu Sellima Maria, nato a Mes- il 19 novemb e 1854, negoziante Chiunqðue ritenga avervi inte-

21 inco e di iabn e di Calvaroso Rosina, nato a onno a no a n s
a on e erento

Mammola, d'anni 14, civile 1854, possidente, domiciliati e re- Cortona. 19 febbraio 1923.
21021.ePasa Carmela di Gaetano e di Calvaroso Rosina, nata a sidenti in Fono, omologando íng. Antonio Lodolini.

Mammola, ,d'anni 9. J'atto di consenso, presta to avant 8177 - A pagamento.

Tamino Raffaele, parente Dario Peras . direttorm TIDourafia delle Mantellate


